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1. CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opera Elettrica 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DEL COMUNE DI 

GRANDATE. 

 

Importo presunto dei Lavori: 1.060.044 € 

 

Numero imprese in cantiere: 1 (stimato) 

 

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo stimato) 

 

COMPOSIZIONE SQUADRA 

QUALIFICA LAVORATORE NUMERO UNITÀ 

Operaio specializzato 1 

Operaio Qualificato 1 

Manovali specializzati 1 

Totale 3 

 

Importo della manodopera analitico: 307624.77€  

Costo medio orario e giornaliero: 26,94 € x 8h = 215,52 € 

Entità presunta del lavoro: 1427 uomini/giorno 

Durata in giorni lavorativi (presunta): 365 giorni = 12 mesi 

 

2. COMMITTENTI 

 

Città: COMUNE DI GRANDATE (CO) 

 DATI: COMMITTENTE 

Ragione sociale: Comune di Grandate 

Indirizzo: Via Como, 12, 22070  

Città: Grandate (CO) 

Telefono: 031 457811 

mail: comune.grandate@halleycert.it 

 

3. RESPONSABILI 

 PROGETTISTA 

Progettista Responsabile impianto elettrico: 

Ing. Gabriele Becattini 

Telefono: +393290284431 

Indirizzo e-mail: gabriele.becattini@enel.com 

  

mailto:gabriele.becattini@enel.com
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Progettista Responsabile illuminotecnico: 

Arch. Laura Feliciani 

Telefono: +393299450495 

Indirizzo e-mail: laura.feliciani@enel.com  

 

 DIRETTORE DEI LAVORI 

Nome e Cognome: da nominare 

 

 RESPONSABILE DEI LAVORI 

Nome e Cognome: da nominare 

 

 COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

Nome e Cognome: Sergio Grimaldi  

Qualifica: Architetto  

Indirizzo: Via Parco Nazionale d’Abruzzo, 5 65124 Pescara 

Telefono / Fax: 0852198064 

Indirizzo e-mail: a3s@a3s.it 

Indirizzo e-mail pec: a3sprogetti@pec.it 

Partita IVA: 01823150681 

 COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

Nome e Cognome: da nominare 

 

4. IMPRESE 

 IMPRESA APPALTATRICE 

Nome e Cognome: da nominare 

 

 IMPRESA SUBAPPALTATRICE 

Nome e Cognome: da nominare 

 

  

mailto:laura.feliciani@enel.com


 

COMUNE DI GRANDATE (CO) 

COMUNE DI GRANDATE. PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE – DA ATTUARSI MEDIANTE PROJECT FINANCING, 

AI SENSI DELL'ART. 183, C. 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL TERRITORIO 

COMUNALE.  CIG: 82207319D2.  

PROGETTO ESECUTIVO  
 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO NORMATIVO ED EFFICIENZA ENERGETICA  

23.1 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, RELAZIONE GENERALE 

Codice: PSC PE-OR -0000339758 ENEL SOLE srl  Pagina 7 di 149 

 

 

5. DOCUMENTAZIONE 

 TELEFONI ED INDIRIZZI UTILI 

• Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

• Comando Carabinieri - Como: tel. 031 33861 

• Comando Carabinieri - Fino Mornasco: tel. 031 927117 

• Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

• Comando di Polizia Municipale: tel.  031 457827 

• Comando VVF pronto intervento: tel. 115 

• Pronto Soccorso tel. 118 

• Guardia Medica tel. 116 117 

• Ospedale " Ospedale Sant'Anna - San Fermo della Battaglia” 031 5851 

• Enel tel. 803 500 

  

https://www.google.com/search?q=comando+polizia+municipale+massa&sxsrf=ALiCzsadG3cL2--2u0_uJUGxnK7uPpDe-g%3A1666597478643&ei=ZkJWY4vpJqSDxc8P2--AgAM&oq=comando+polizia+massa&gs_lp=Egdnd3Mtd2l6uAED-AEBKgIIADIGEAAYBxgeMgYQABgHGB4yBhAAGAcYHjIGEAAYBxgeMgYQABgIGB4yBhAAGAgYHjIGEAAYCBgewgIKEAAYRxjWBBiwA8ICCBAAGAgYBxgewgIIEAAYCBgeGA2QBghI5DlQgh1Y7yNwAngByAEAkAEAmAFvoAGKBaoBAzUuMuIDBCBBGADiAwQgRhgAiAYB&sclient=gws-wiz
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 DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 

uffici di cantiere la seguente documentazione: 

 

• Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 

• Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

• Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

• Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 

• Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

• Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

• Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

• Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

• Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

• Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

• Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 

materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.N.A.I.L., Vigili del fuoco, 

ecc.); 

• Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

• Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

• Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 

documentazione: 

 

• Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

• Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

• Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

• Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici 

e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

• Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

• Denuncia di installazione all'I.N.A.I.L degli apparecchi di sollevamento di portata superiore 

a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

• Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di 

portata superiore a 200 kg; 

• Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento 

non manuali di portata superiore a 200 kg; 

• Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica; 
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• Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 

metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

• Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

• Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

• Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

• Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

• Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, 

prima della messa in esercizio; 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 

effettuata dalla ditta abilitata; 

• Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

(ai sensi del D.P.R. 462/2001); 

• Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 

 

Copia della documentazione deve essere consegnata da ciascuna impresa anche al CSE. 
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6. DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL 

CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Il cantiere è configurabile come cantiere stradale. L'area di cantiere, pertanto, corrisponde ai vari 

tratti di intervento in cui devono essere realizzati i nuovi impianti di illuminazione pubblica. 

Questi interventi sono prevalentemente da realizzare lungo tratti di strade comunali in ambito 

urbano e sub-urbano nel Comune di Grandate (CO). 

 

Le aree di intervento sono caratterizzate dalla presenza di traffico veicolare e pedonale. 

Durante le fasi di lavorazione non sarà possibile effettuare la chiusura totale delle strade; le maggiori 

criticità si evidenziano in corrispondenza dei percorsi viari ristretti, dove non risulta possibile 

prevedere il restringimento di carreggiata. In tali casi, sarà necessario prevedere la chiusura del 

tratto di strada interessato inibendo se necessario la sosta dei veicoli mediante posizionamento di 

idonea cartellonistica e personale dedicato alla circolazione del traffico, si deve prevedere pertanto 

il coordinamento con i vigili urbani. 

Sono previste le seguenti lavorazioni: 

1. Sostituzione degli apparecchi esistenti 

2. Rifacimento quadri elettrici ( rimozione esistente e posa di nuovo quadro in armadio a terra) 

3. Realizzazione di scavi e posa di linee interrate nei cavidotti 

4. Realizzazione dei relativi pozzetti di ispezione e muffole a piede palo; 

5. Posa dei nuovi sostegni e dei nuovi corpi illuminanti, 

6. Posa di plinti in CLS prefabbricato la chiusura ed il ripristino dell’asfalto, 

7. Installazione nuovo quadro elettrico (e posa di nuovo quadro in armadio a terra) 

 

 SCOPO DEL LAVORO 

Trattasi dei lavori per la riqualificazione degli impianti di pubblica illuminazione del Comune di 

Grandate. 

 

 TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI 

Gli impianti da riqualificare saranno di vario tipo a seconda della zona: potranno essere di tipo 

stradale tradizionale, installate su sostegni in acciaio zincato o su mensole a parete. 

Per quanto riguarda l’installazione dei sostegni, si interverrà attraverso la realizzazione del nuovo 

plinto e la posa del nuovo sostegno. 

Per ulteriori dettagli relativi a tipologia e descrizione degli interventi si rimanda alla relazione tecnica 

e agli elaborati di progetto che costituiscono l’opera. 

 

 AREA DEL CANTIERE 

Come già indicato, il cantiere in questione è configurabile come cantiere stradale. Si presenta 

pertanto come cantiere sito in una area estesa posta su suolo pubblico che per sua natura non è 

possibile rendere completamente inaccessibile, né tantomeno può essere interdetto alla 

circolazione di mezzi e pedoni, salvo autorizzazione diversa da parte dell’Amministrazione 

Comunale. 
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7. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

Si riporta di seguito le aree e la tipologia di interventi eseguiti per ciascuna strada di pertinenza 

 INTERVENTO RIQUALIFICAZIONE QUADRI 

IMPIANTO IP 

ANTE 

OPERAM 

INTERVENTO QE 
IMPIANTO IP 

POST OPERAM 
POD INDIRIZZO 

Q.TÀ. PL 

ANTE 

Q.TÀ. PL 

POST 

MONOCELLULA - MONOCELLULA Forfait - 159 11 

Q000001 Sostituire piastra Q000001 IT001E17664541 Via Repubblica 30 62 

Q000002 Sostituire piastra + armadio Q000002 PODQ000001 
Strada provinciale ex SS35 Statale 
dei Giovi - McDonald's Grandate 

34 34 

Q000003 Accorpato a Q000004 - - Via Monte Rosa 9 0 

Q000004 Sostituire piastra + armadio Q000004 PODQ000003 Via Monte Rosa 7 47 

Q000005 Accorpato a Q000006 - - Via Mantero 15 0 

Q000006 Sostituire piastra + armadio Q000006 IT001E17733450 Via Mantero 8 29 

Q000007 Sostituire piastra + armadio Q000007 IT001E17820621 Via Giovanni Verga 25 34 

Q000008 Accorpato a N000008 - - Via Roma 24 0 

Q000009 Accorpato a N000012 - - Via Papa Giovanni XXIII 7 0 

Q000010 Sostituire piastra + armadio Q000010 IT001E22118067 Via Leopardi 26 39 

Q000011 Sostituire piastra + armadio Q000011 IT001E16203004 Via Leopardi 7 54 

Q000012 Accorpato a N000013 - - Via F. Pusterla 5 0 

Q000013 Accorpato a N000013 - - Via Dante Alighieri 19 0 

Q000014 Sostituire piastra + armadio Q000014 PODQ000014 
Strada provinciale ex SS35 Statale 

dei Giovi 
4 10 

Q000015 
Spostato in nuova posizione 

N000015 
- - Via Monviso 6 - 

QE00001 
Spostato in nuova posizione 

N000003 
- - Via Tornese 15 - 

QE00002 
Nuova installazione nella stessa 

posizione 
N000005 Nuova installazione Via Madonna del Noce 9 9 

QE00003 Accorpato a Q000001 - - Via Repubblica 14 - 

QE00004 Accorpato a N000003 - - Via Giacomo Leopardi 16 - 

QE00005 Accorpato a N000018 - - Via Alessandro Volta 10 - 

QE00006 Accorpato a N000018 - - Via Giuseppe Parini 14 - 

QE00007 Accorpato a N000017 - - Via Como 24 - 

QE00008 
Nuova installazione nella stessa 

posizione 
N000009 Nuova installazione Via Giovanni Pascoli 27 36 

QE00009 Accorpato a N000008 - - Via Roma 6 - 

QE00010 Accorpato a N000008 - - Via Primo Maggio 8 - 

QE00011 
Accorpato a Q0000014 / 

N0000016 
- - Via F. Pusterla 28 - 

QE00012 Accorpato a Q000011 - - Via Giacomo Leopardi 34 - 

QE00013 Accorpato a N000013 - - Via F. Pusterla 11 - 

QE00014 Accorpato a N000018 - - 
Strada provinciale ex SS35 Statale 

dei Giovi 
8 - 

QE00015 Accorpato a N000008 - - Via Alessandro Volta 9 - 

QE00016 
Nuova installazione nella stessa 

posizione 
N000020 Nuova installazione Via Papa Giovanni XXIII 6 6 

QE00017 
Nuova installazione nella stessa 

posizione 
N000017 Nuova installazione Via Luigi Canonica 14 14 

QE00018 Accorpato al Q000007 - - Via Madonna della Noce 2 - 
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IMPIANTO IP 

ANTE 

OPERAM 

INTERVENTO QE 
IMPIANTO IP 

POST OPERAM 
POD INDIRIZZO 

Q.TÀ. PL 

ANTE 

Q.TÀ. PL 

POST 

QE0000x Accorpato al Q000006 - -t Via Mantero 5 - 

- Nuova installazione N000003 Nuova installazione Via Tornese - 52 

- Nuova installazione N000008 Nuova installazione Via Roma - 59 

- Nuova installazione N000012 Nuova installazione Via Papa Giovanni XXIII - 37 

- Nuova installazione N000013 Nuova installazione Via San Pos - 57 

- Nuova installazione N000015 Nuova installazione Via Monvisio - 38 

- Nuova installazione N000016 Nuova installazione Via F. Pusterla - 22 

- Nuova installazione N000018 Nuova installazione Via Unione - 65 

- Nuova installazione N000019 Nuova installazione Via Canedette - 2 

TOTALE 645 717 
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 INTERVENTI SUI SOSTEGNI, SULLE LINEE E SUGLI APPARECCHI 

Indirizzo 
Tipologia intervento 

sul sostegno 

Rifacimento 

plinto 
Tipologia di intervento sulla linea 

Tipo terreno 

scavo 

Tipologia intervento sugli 

apparecchi 

Numero punti luce 

soggetti a 

intervento 

Strada Provinciale 35 dei Giovi - parcheggio centro commerciale Nessun intervento sostegno - Nessun intervento linea - Nessun intervento apparecchio 17 

Strada Provinciale 35 dei Giovi - parcheggio centro commerciale Verniciare - Nessun intervento linea - Nessun intervento apparecchio 10 

Strada Statale dei Giovi - laterale Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 4 

Strada Statale dei Giovi (SP35) braccio rimosso - Nessun intervento linea - apparecchio rimosso 1 

Strada Statale dei Giovi (SP35) Nessun intervento sostegno - - - Nessun intervento apparecchio 4 

Strada Statale dei Giovi (SP35) Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 2 

Strada Statale dei Giovi (SP35) Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 8 

Strada Statale dei Giovi (SP35) Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 5 

Strada Statale dei Giovi (SP35) Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 8 

Strada Statale dei Giovi (SP35) Verniciare - - - Sostituire apparecchio 3 

Strada Statale dei Giovi (SP35) Verniciare - Nessun intervento linea - Nessun intervento apparecchio 2 

Strada Statale dei Giovi (SP35) Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 11 

Strada Statale dei Giovi (SP35) Verniciare - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 10 

Via alla Vigna Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 1 

Via alla Vigna Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 2 

Via alla Vigna Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via Appennini Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via Baradello Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Belvedere Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 4 

Via Belvedere Verniciare - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via Bernina Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 2 

Via Bernina Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Canedette Sostituire sostegno No Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Canedette Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Canonica Luigi Nessun intervento sostegno - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 4 

Via Canonica Luigi - sottopasso A9 Nessun intervento sostegno - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 10 

Via Carducci Nessun intervento sostegno - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 17 

Via Carducci Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Carducci Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 11 

Via Cervino Nuovo complesso illuminante - - - Nuova installazione 1 

Via Cervino Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via Como Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 14 

Via Como Sostituire braccio e accessori - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 2 

Via Como Sostituire braccio e accessori - Scavo per linea interrata Basolato Sostituire apparecchio 1 

Via Como Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 10 

Via Contrada Casarico Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 2 
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Indirizzo 
Tipologia intervento 

sul sostegno 

Rifacimento 

plinto 
Tipologia di intervento sulla linea 

Tipo terreno 

scavo 

Tipologia intervento sugli 

apparecchi 

Numero punti luce 

soggetti a 

intervento 

Via Contrada Grande Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 1 

Via Dante Alighieri Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 2 

Via Dante Alighieri Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 5 

Via Dante Alighieri - parco Giulini Sostituire sostegno Sì Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 12 

Via Dante Alighieri - parco Giulini Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Sterrato Sostituire apparecchio 1 

Via dei Pradei Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 1 

Via della Stazione Sostituire sostegno No Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 2 

Via della Stazione Sostituire sostegno No Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via della Stazione - parcheggio Nuovo complesso illuminante - - - Nuova installazione 2 

Via della Stazione - parcheggio Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 6 

Via della Stazione - parcheggio Rimuovere sostegno - Nessun intervento linea - Rimozione apparecchio 1 

Via Fermi Sostituire braccio e accessori - - - Sostituire apparecchio 1 

Via Galileo Galilei Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 3 

Via Giotto Sostituire braccio e accessori - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Giovanni Paolo II Sostituire sostegno Sì Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 3 

Via Giovanni Paolo II Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 7 

Via Giovanni Paolo II Verniciare - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Giovio Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Giovio Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Giovio Verniciare - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Giuditta Pasta Nessun intervento sostegno - - - Sostituire apparecchio 5 

Via Giuditta Pasta Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 1 

Via Giuseppe Parini Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 7 

Via Giuseppe Parini Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 6 

Via Giuseppe Parini Sostituire braccio e accessori - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Guglielmo Marconi Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 4 

Via I Maggio Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 5 

Via Isola Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Isola Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 4 

Via Leopardi Nessun intervento sostegno - - - Sostituire apparecchio 10 

Via Leopardi Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Leopardi Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 2 

Via Leopardi Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 1 

Via Leopardi Sostituire sostegno No Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 5 

Via Leopardi Sostituire sostegno No Scavo per linea interrata Basolato Sostituire apparecchio 1 

Via Leopardi Sostituire sostegno No Sostituzione linea interrata tubo esistente - Sostituire apparecchio 5 

Via Leopardi Sostituire sostegno Sì Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 3 

Via Leopardi Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 
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Indirizzo 
Tipologia intervento 

sul sostegno 

Rifacimento 

plinto 
Tipologia di intervento sulla linea 

Tipo terreno 

scavo 

Tipologia intervento sugli 

apparecchi 

Numero punti luce 

soggetti a 

intervento 

Via Leopardi Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Sterrato Sostituire apparecchio 2 

Via Leopardi Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 36 

Via Leopardi Verniciare - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 10 

Via Leopardi - sottopasso Nessun intervento sostegno - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 7 

Via Madonna Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 2 

Via Madonna del Noce Nuovo complesso illuminante No Nessun intervento linea - Nuova installazione 1 

Via Madonna del Noce Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 3 

Via Madonna del Noce Rimuovere braccio - Nessun intervento linea - Rimozione apparecchio 1 

Via Madonna del Noce Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 12 

Via Madonna del Noce Sostituire braccio e accessori - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Madonna del Noce Sostituire sostegno Sì Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 1 

Via Madonna del Noce Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 2 

Via Madonna del Noce Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 4 

Via Madonna del Noce Verniciare - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 2 

Via Manzoni 
Mancante da ripristinare 
sostegno 

Sì Scavo per linea interrata Asfalto Ripristino apparecchio mancante 1 

Via Manzoni Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 1 

Via Manzoni Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Sterrato Nuova installazione 2 

Via Manzoni Rimuovere braccio - - - Rimozione apparecchio 1 

Via Manzoni Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 21 

Via Manzoni Sostituire braccio e accessori - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 2 

Via Manzoni Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Basolato Sostituire apparecchio 7 

Via Maurizio Monti Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 2 

Via Miramonti Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 3 

Via Miramonti Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 4 

Via Montale Nessun intervento sostegno - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 1 

Via Montale Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Montale Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 1 

Via Montale Rimuovere sostegno - Nessun intervento linea - Rimozione apparecchio 1 

Via Monte Bianco Nuovo complesso illuminante Sì Nessun intervento linea - Nuova installazione 3 

Via Monte Bianco Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 2 

Via Monte Bianco Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 7 

Via Monte Generoso Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Monte Generoso Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 2 

Via Monte Generoso Sostituire sostegno No Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Monte Rosa Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via Monte Rosa Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 5 

Via Monte Rosa Verniciare - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 
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Indirizzo 
Tipologia intervento 

sul sostegno 

Rifacimento 

plinto 
Tipologia di intervento sulla linea 

Tipo terreno 

scavo 

Tipologia intervento sugli 

apparecchi 

Numero punti luce 

soggetti a 

intervento 

Via Monte Rosa - laterale Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 4 

Via Monviso Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 5 

Via Monviso Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 5 

Via Monviso Verniciare - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Papa Giovanni XXIII Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Papa Giovanni XXIII Verniciare - Nessun intervento linea - Refitting led 6 

Via Papa Giovanni XXIII - gradinate chiesa Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 5 

Via Papa Giovanni XXIII - gradinate chiesa Verniciare - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Papa Giovanni XXIII - parcheggio Verniciare - Nessun intervento linea - Refitting led 1 

Via Pascoli Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 11 

Via Pascoli - laterale Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via Plinio Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 6 

Via Prealpi Nessun intervento sostegno - - - Sostituire apparecchio 1 

Via Prealpi Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via Prealpi Verniciare - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Pusterla nessun intervento sostegno - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 5 

Via Pusterla Sostituire sostegno No Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Pusterla Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 19 

Via Pusterla Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Basolato Sostituire apparecchio 7 

Via R. Mantero Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 1 

Via R. Mantero Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 5 

Via R. Mantero Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 20 

Via R. Mantero Verniciare - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via Raffaello Sanzio Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 2 

Via Repubblica Nessun intervento sostegno - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 3 

Via Repubblica Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 2 

Via Repubblica Sostituire sostegno No Scavo per linea interrata Sterrato Sostituire apparecchio 2 

Via Repubblica Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via Repubblica Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Sterrato Sostituire apparecchio 1 

Via Repubblica Sostituire sostegno Sì Sostituzione linea interrata tubo esistente - Sostituire apparecchio 13 

Via Roma Sostituire sostegno No Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via Roma Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Basolato Sostituire apparecchio 6 

Via Roma - parco Sostituire sostegno No Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 22 

Via Roma - parco Sostituire sostegno No Scavo per linea interrata Sterrato Sostituire apparecchio 2 

Via S. Catelli Verniciare - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via S. Elia - lavatoio Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via S. Pos Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 4 

Via S. Pos Sostituire braccio e accessori - - - Sostituire apparecchio 1 
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Indirizzo 
Tipologia intervento 

sul sostegno 

Rifacimento 

plinto 
Tipologia di intervento sulla linea 

Tipo terreno 

scavo 

Tipologia intervento sugli 

apparecchi 

Numero punti luce 

soggetti a 

intervento 

Via S. Pos Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 5 

Via Sant'Elia Nessun intervento sostegno - - - Sostituire apparecchio 1 

Via Sant'Elia Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Sant'Elia Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Sterrato Sostituire apparecchio 1 

Via Sant'Elia Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Sterrato Sostituire apparecchio 1 

Via Tiziano Sostituire braccio e accessori - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Tornese Sostituire sostegno Sì Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 13 

Via Tornese Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 6 

Via Tornese Verniciare - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 1 

Via Ugo Foscolo Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Ugo Foscolo Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 1 

Via Ugo Foscolo Rimuovere sostegno - Nessun intervento linea - Rimozione apparecchio 1 

Via Ugo Foscolo Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 2 

Via Unione Sostituire braccio e accessori - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 1 

Via Unione Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 8 

Via Unione Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Basolato Sostituire apparecchio 1 

Via Verdi Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 4 

Via Verga Nessun intervento sostegno - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via Volta Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 1 

Via Volta Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Basolato Nuova installazione 1 

Via Volta Sostituire braccio e accessori - Nessun intervento linea - Sostituire apparecchio 2 

Via Volta Sostituire braccio e accessori - Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 4 

Via Volta Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Asfalto Sostituire apparecchio 3 

Via Volta Sostituire sostegno Sì Scavo per linea interrata Basolato Sostituire apparecchio 1 

pista ciclabile SP35 dei Giovi Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Asfalto Nuova installazione 1 

pista ciclabile SP35 dei Giovi Nuovo complesso illuminante Sì Scavo per linea interrata Sterrato Nuova installazione 19 
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8. CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

 PRESENZA DI SOTTOSERVIZI INTERRATI 

All'interno del corpo stradale o delle banchine e marciapiedi sono o, salvo prova contraria, devono 

essere considerate presenti condotte del gas, condotte fognarie, dell'acquedotto, di Telecom ed 

Enel. 

L'Appaltatore è tenuto a prendere precisi accordi con le Amministrazioni concessionarie di servizi 

(energia elettrica, acqua, gas, telefono, consorzi, rogge, Provincia, ecc.) interessate direttamente o 

indirettamente dai lavori, per una precisa individuazione di tutti i sottoservizi esistenti nel sottosuolo 

nell'area dei lavori (cavi elettrici, tubazioni e manufatti sotterranei ecc); dovrà inoltre predisporre tutti 

gli accorgimenti del caso per evitare possibili rotture o guasti dipendenti dallo svolgimento dei 

lavori. In particolare, l'Appaltatore dovrà prendere precisi accordi e cautele adeguate quando si 

dovranno svolgere lavori, di scavo od altro, in presenza di cavi o linee in tensione. 

 

IN NESSUN CASO SI DOVRÀ PROCEDERE CON OPERAZIONI DI SCAVO DI QUALUNQUE 

TIPO SENZA AVERE PREVENTIVAMENTE VERIFICATA LA PRESENZA DI SOTTOSERVIZI DI 

QUALSIVOGLIA NATURA.  

 

Allo scopo di evitare ogni possibile rischio, si dovrà interpellare l'ente erogatore dei servizi per 

concordare, se possibile, l'interruzione della fornitura per tutta la durata dei lavori o, se tale 

provvedimento non è adottabile, per il tempo strettamente necessario allo svolgimento delle 

lavorazioni attigue alle tubazioni ogni qualvolta si renda necessario. 

 

L'impresa è tenuta a provvedere, all'eventuale puntellamento e consolidamento delle tubazioni e 

dei cavi dei vari sottoservizi esistenti e a rispettare eventuali procedure da attivare nel caso di rotture, 

secondo le indicazioni ricevute dagli Enti gestori. 

 

8.1.1 Rischi specifici 

1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 

folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 

2) Incendi, esplosioni; 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di 

materiali, sostanze o prodotti infiammabili. 

 

3) Scoppio; 

Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili 

alimentati ad aria compressa o destinate alla sua produzione per sovrapressioni causate da carico 

superiore ai limiti consentiti, malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, danneggiamenti subiti, e 

simili. 

 

4) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a 

materiali, sostanze o prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, 

gas, vapori e simili. 
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 PRESENZA DI LINEE AEREE 

Non è stata riscontrata la presenza di linee aeree nude in tensione lungo il percorso del cantiere o 

nelle sue immediate prossimità. Vi è invece una diffusa presenza di linee aeree in cavo (Enel e 

Telecom, oltre a quelle dell'illuminazione pubblica). 

Non sono state previste particolari precauzioni relativamente a minime distanze di sicurezza che gli 

operatori devono tenere da tali linee, salvo comunque il fatto che queste devono sempre essere 

considerate in tensione. 

 

Si dovrà in generale prestare attenzione durante l'uso di scale e gru per la movimentazione dei 

sostegni e la loro posa in opera, al fine di evitare l'eventuale rottura delle linee con conseguente 

caduta e rischio di fulminazione. 

 

 PRESENZA DI TRAFFICO 

Poiché per quanto possibile non è prevista la chiusura totale delle vie al traffico veicolare, questo 

deve essere sempre considerato presente in corrispondenza del cantiere. 

 

9. FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

 CANTIERI CONTIGUI 

Al momento dell'inizio dei lavori e durante il loro svolgimento si dovrà verificare la presenza di altri 

cantieri ubicati nelle immediate vicinanze del cantiere in oggetto per valutare se la presenza di 

questi possa in qualche modo comportare vincoli o limitazioni particolari che, a seconda dei casi 

dovranno essere analizzati dal/dai CSE. 

 

 PRESENZA DI TRAFFICO VEICOLARE 

Poiché trattasi di un lavoro da realizzare lungo tratti stradali senza la tutale chiusura al traffico degli 

stessi (per quanto possibile) è di fondamentale importanza il rispetto di quanto segue: 

• il continuo mantenimento della pulizia della carreggiata, anche per i tratti di scavo già 

realizzati ma non ancora asfaltati, per evitare la fuoriuscita di materiale dallo scavo che 

potrebbe essere proiettato contro persone e/o cose durante il passaggio di mezzi 

motorizzati. 

• la corretta segnalazione del cantiere, con la presenza, presso entrambi i sensi di marcia 

della strada e a distanza idonea dall'accesso al cantiere, di cartelli indicanti pericolo ed un 

appropriato limite di velocità da posizionare a seconda dei casi secondo le prescrizioni del 

codice della strada; 

• la presenza di un addetto che consenta l'effettuazione in sicurezza delle manovre dei mezzi 

del cantiere e in circolazione. 

L'ordinanza per la regolamentazione del traffico nella zona del cantiere durante l'esecuzione dei 

lavori (senso unico alternato oppure la eventuale chiusura al traffico del tratto per i non residenti) 

dovrà essere chiesta dall'impresa al Comune che la concederà esclusivamente su nulla osta 

dell'Ente Proprietario. 

 

In ogni caso si ribadisce che, qualora fosse concessa la chiusura al traffico del tratto interessato 

dai lavori, tale chiusura non riguarderebbe i residenti e quindi tutte le norme e le prescrizioni 
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riguardanti recinzione, segnaletica e osservanza delle norme in fatto di sicurezza stradale ecc. 

dovranno essere applicate integralmente come se la strada non fosse chiusa al traffico. 

 

In particolare, la circolazione dei pedoni e dei veicoli dovrà avvenire in modo sicuro nel rispetto di 

quanto disposto dal Nuovo Codice della Strada e dal Relativo Regolamento. 

 

9.2.1 Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici 

rischi 

1) Cantieri stradali: requisiti generali 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Cantieri stradali: accorgimenti necessari. Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità 

della circolazione nel tratto di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di 

materiali, consistono in un segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni 

della deviazione ed alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni 

di traffico e locali. 

 

Cantieri stradali: recinzione del cantiere. gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro 

raggio di azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare 

pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 

495 art. 32, secondo comma.  

 

Tali recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie 

minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se 

non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un 

corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di 

almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla 

carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un 

parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato precedentemente. 

 

Cantieri stradali: cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette 

giorni lavorativi deve essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni: a) ente 

proprietario o concessionario della strada; b) estremi dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo 

art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495; c) denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori; d) inizio e 

termine previsto dei lavori; e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere. Le 

tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di 

esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

 

Cantieri stradali: mezzi di delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi 

sulle strade, secondo le necessità e le condizioni locali, sono i seguenti: a) le barriere; b) i delineatori 

speciali; c) i coni e i delineatori flessibili; d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti 

integrativi; e) gli altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché 

preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. Le tipologie e le modalità di 

posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del 

nuovo codice della strada. 

 

Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni. La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi 

e dei cantieri stradali deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni 

che transitano in prossimità dei cantieri stessi. Se non esiste marciapiede, o questo è stato 

occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il 

lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può 
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consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di 

carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla 

parte della carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R. 16/12/1992 n.495. 

 

Cantieri stradali: obbligo di segnalazione. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono 

essere dotati di sistemi di segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti 

dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente 

proprietario. 

 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 

Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 

10. RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 

L'AREA CIRCOSTANTE 

 ACCESSIBILITÀ AI PASSI CARRAI 

Durante i lavori di scavo vi è la necessità di interrompere il transito per l'accesso dei veicoli alle 

proprietà che si affacciano alla strada oggetto dei lavori.  

 

Ogni volta che si deve effettuare questo tipo di operazione si dovrà procedere, se la larghezza del 

passo carraio lo consente, con l'esecuzione dello scavo e il suo ripristino effettuata in due fasi in 

modo da permettere sempre l'utilizzo del passo carraio.  

 

Diversamente, dove questa operazione non fosse possibile si dovrà preventivamente avvisare 

l'utenza del passo carraio con anticipo e comunicare ed eventualmente concordare l'ora e la durata 

dell'interruzione. 

 

In ogni caso l'impresa deve sempre garantire la presenza in cantiere di adeguate piastre metalliche 

da posizionare rapidamente sullo scavo aperto in caso di urgenza per permettere l'ingresso e/o 

l'uscita di veicoli dal passo carraio (es. in caso di emergenza medica, VV.FF., ecc.). 

 

In nessun caso dovrà essere impedito l'accesso ai passi carrai durante le ore di fermo del cantiere 

(ore serali, notturne, giorni festivi, ecc.). 

 

 RUMOROSITÀ DELLE MACCHINE UTILIZZATE 

La zona del cantiere, per le sue caratteristiche, risulta inserita nell'ambiente urbano ed è destinata 

ad uso prevalentemente residenziale. 

Il DPCM 1° marzo 1991 fissa i limiti massimi di esposizione al rumore distinti per varie classi di 

destinazione: 

 

Valori limiti assoluti di immissione 

 [Leq in dB(A)] 

Diurno (06:00-22:00) Notturno (22:00-06:00) 

I - Aree particolarmente protette 50 40 

Il - Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III - Aree di tipo misto 60 50 

IV - Aree di intensa attività umana 70 60 

V - Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 
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Talune lavorazioni che si svolgeranno in cantiere richiedono l'utilizzazione di macchine con 

emissioni sonore rilevanti: martello demolitore, pala meccanica, pompa per calcestruzzi, ecc. 

Pertanto, sarà inevitabile la trasmissione di rumore verso l'esterno del cantiere. L'Impresa dovrà 

prendere conoscenza, presso l'ufficio competente del Comune, della eventuale sopravvenuta 

classificazione adottata per ciascuna area del lotto di intervento e, qualora necessario, chiedere 

deroga al Comune.  

 

In base all'art.7 della L.R. n°21 del 10/05/1999, le attività nei cantieri sono consentite dalle ore 8:00 

alle 19:00 con interruzione pomeridiana secondo quanto previsto nel regolamento comunale. 

 

10.2.1 Rischi specifici 

10.2.1.1 Rumore 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti 

nell'area di insediamento del cantiere. 

10.2.1.2 Emissione di agenti inquinanti 

Le emissioni di agenti inquinanti sono soltanto quelle derivate dal normale utilizzo di macchine 

dotate di motore a scoppio. L'utilizzo di tali macchine è vincolato alla loro idoneità di utilizzo 

secondo le prescrizioni di Legge che devono obbligatoriamente essere rispettate. Non sono 

prevedibili ulteriori emissioni di agenti inquinanti verso l'esterno dell'area.  

N.B. I mezzi di cantiere non omologati per la circolazione stradale saranno consentiti solo 

nell'ambito del cantiere inteso come area ben delimitata ed inaccessibile e solo salvo autorizzazione 

dei Vigili Urbani. 

10.2.1.3 Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di 

materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni a spinta 

da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

 ABITAZIONI 

In prossimità del cantiere sono presenti abitazioni private con conseguente possibile interferenza 

con le attività di cantiere legate alla movimentazione dei materiali e dei mezzi operatori. 

10.3.1 Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici 

rischi: 

1) Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente 

evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle 

ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate 

in bassa tensione. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 

 

2) Divieto di accesso agli estranei; 

Prescrizioni Organizzative: 

È vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni. 
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3) Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere per i mezzi d'opera, ed apporre 

idonea segnaletica. 

 

4) Percorsi carrabili: segnaletica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 2. 

10.3.2 Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di 

materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni 

mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento 

delle stesse. 

 

11. DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

Per la zona in questione non è disponibile una relazione geologica. 

Si tratta comunque di una zona inserita in un contesto generalmente privo di eventi meteorologici 

significativi che siano individuabili a priori. 

In caso di eventi meteorologici eccezionali si valuterà l'opportunità di sospendere quelle lavorazioni 

che possano essere influenzate negativamente da tali eventi o che possano mettere a repentaglio 

l'incolumità e la salute dei lavoratori. 

Una situazione ordinaria meteorologica frequente nella zona, specialmente nei mesi invernali ed 

autunnali, può essere la formazione di nebbia che si potrebbe presentare talune volte molto fitta. 

Nel caso di formazione di ghiaccio abbastanza remota, l'unico intervento possibile da parte 

dell'impresa è quello di garantire l'idonea segnaletica orizzontale e verticale segnalante la presenza 

di lavori interessanti la strada o le sue pertinenze, a norma delle vigenti disposizioni, in modo che 

l'utente possa rallentare adeguatamente la sua velocità. 

 

Nel caso di nebbia o di scarsa visibilità, ad integrazione della visibilità dei mezzi dovrà essere 

utilizzata apposita segnaletica dotata di catadiottri rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere 

impiegati dispositivi luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, 

le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore 

rosso a luce fissa. 

 

Il segnale "lavori" deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa (cfr. 

Regolamento del N.C.S. art. 36 comma 6). 
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12. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

12.1.1 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

12.1.1.1 Prescrizioni per tutte le imprese presenti in cantiere 

Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni 

contenute nel presente PSC. 

Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile (prima dell'inizio lavori) da ciascuna impresa 

esecutrice; tali imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro specifiche attività, redigono e 

forniscono al CSE, prima dell'inizio dei lavori (art.13 comma 3 del Decreto) il loro specifico POS. 

Le misure di sicurezza relative a eventuali lavorazioni a carattere particolare, le cui modalità 

esecutive non siano definibili con esattezza se non in fase di esecuzione, dovranno comunque 

essere inserite nel POS prima di iniziare le lavorazioni stesse. In particolare, in questo caso, 

l'impresa interessata dai lavori dovrà integrare il suo POS e presentarlo così aggiornato al CSE. 

Solo dopo l'autorizzazione del CSE l'impresa potrà iniziare la lavorazione. 

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad esempio la 

variazione del programma lavori e dell'organizzazione di cantiere), dovrà essere approvata dal CSE 

ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamenti dei prezzi pattuiti. Tutte le imprese 

esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno quindi: 

1) comunicare al CSE il nome del Referente prima dell'inizio dei lavori; 

2) fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese con 

i lavoratori autonomi; 

3) garantire la presenza dei rispettivi Referenti alle riunioni di coordinamento; 

4) trasmettere al CSE almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori i rispettivi POS; 

5) disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione 

delle necessità delle singole fasi lavorative; 

6) assicurare: il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; idonee e sicure 

postazioni di lavoro; corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; il controllo 

e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 

L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze 

comporterà la responsabilità dell'impresa per ogni eventuale danno derivato, compresa 

l'applicazione della penale giornaliera, prevista contrattualmente, che verrà trattenuta nella 

liquidazione a saldo. 

Si ritiene "grave inosservanza", e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza 

di lavoratori non in regola all'interno del cantiere. 

 

12.1.2 Modalità da seguire per la delimitazione del cantiere 

Il cantiere in oggetto si configura come cantiere stradale mobile in quanto caratterizzato da una 

velocità media di avanzamento dei lavori. Come tale deve essere segnalato e delimitato con i mezzi 

di delimitazione dei cantieri stradali e dei depositi sulle strade che, secondo le necessità e le 

condizioni locali, sono i seguenti: 

a) le barriere; 

b) b) i delineatori speciali; 

c) c) i coni e i delineatori flessibili; 
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d) d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi; 

e) e) gli altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché 

preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. 

Le tipologie e le modalità di posizionamento di detti dispositivi sono chiaramente identificate nel 

DECRETO 10 luglio 2002 Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per 

categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo al quale si rimanda per una visione 

integrale. 

 

La segnaletica del cantiere sarà in generale disposta come segue: 

- presegnalamento disposto sulla banchina e spostato in avanti in maniera coordinata 

all'avanzamento dei lavori, ovvero anche su un primo veicolo a copertura e protezione anticipata 

del cantiere. Il presegnalamento deve poter consentire ai conducenti una normale manovra di 

decelerazione in rapporto alla velocità che gli stessi possono mantenere sia in via legale che in via 

di fatto sulla tratta stradale considerata. La segnaletica di presegnalamento deve essere 

predisposta sui due lati della strada e deve essere spostata in funzione dell'avanzamento del 

cantiere. 

- segnalamento di protezione costituito dai segnali di passaggio obbligatorio che indicano la zona 

dove può essere superato il cantiere e la delimitazione della zona di lavoro con coni, paletti o 

transenne. 

Qualora la presenza dei lavori, dei depositi o dei cantieri stradali determini un restringimento della 

carreggiata è necessario apporre il segnale di pericolo temporaneo "strettoia".  

In caso di carreggiata a doppio senso di marcia, se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 m 

occorre istituire il transito a senso unico alternato regolato in tre possibili modi: 

a) TRANSITO ALTERNATO A VISTA. Deve essere installato il segnale negativo "dare precedenza 

nel senso unico alternato" (fig. II. 41) dalla parte in cui il traffico incontra l'ostacolo e deve deviare. 

Reciprocamente l'altro segnale "diritto di precedenza nel senso unico alternato" (fig. II. 45) da la 

priorità a quel senso di circolazione che è meno intralciato dai lavori. Da impiegarsi se gli estremi 

del cantiere sono distanti non più di 50 m e con traffico modesto.  

b) TRANSITO ALTERNATO DA MOVIERI Questo sistema richiede due movieri muniti di apposita 

paletta, posti a ciascuna estremità della strettoia, i quali presentano al traffico uno la faccia verde, 

l'altro la faccia rossa della paletta. 

Il funzionamento di questo sistema è legato al buon coordinamento dei movieri, che può essere 

stabilito a vista o con apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite un terzo moviere intermedio munito 

anch'esso di paletta. 

c) TRANSITO ALTERNATO A MEZZO SEMAFORI Quando non sia possibile ricorrere ai due 

sistemi precedenti per la lunghezza della strettoia o a causa della non visibilità reciproca tra le due 

estremità della strettoia stessa, il senso alternato deve essere regolato da due semafori comandati 

a mano o con funzionamento automatico. Fuori dai centri abitati l'impianto semaforico deve essere 

preceduto dal segnale di pericolo temporaneo "semaforo" (fig. II. 404). 

Il collegamento "semaforo-centralina-semaforo" può avvenire via cavo o via radio o con altri sistemi 

che comunque garantiscano l'affidabilità del collegamento. Il semaforo va posto sul lato destro, 

all'altezza della striscia di arresto temporanea. Se il traffico in approccio può disporsi su più file, il 

semaforo deve essere ripetuto a sinistra, sulla linea di separazione dei sensi di marcia. La messa in 

funzione di un impianto semaforico per transito alternato deve essere autorizzata dall'ente 

proprietario o concessionario della strada, che ha la facoltà di stabilire o modificare la durata delle 

fasi in relazione alle situazioni di traffico. 

Il cantiere oggetto di scavo deve essere delimitato e transennato per tutto il tratto e per tutto il 

periodo in cui lo scavo è aperto. Dopo la richiusura dello stesso e fino alle fasi di asfaltatura, l'intero 

tratto deve essere segnalato con coni o paletti e l'inizio e la fine dello stesso deve essere segnalato 

con barriere frontali dotate di segnale luminoso. 

Le fasi di scarifica e stesura binder devono essere realizzate per tratti di lunghezza tale da effettuare 

contestualmente tali lavorazioni nell'arco della giornata lavorativa. Lo stesso dicasi per le fasi di 

fresatura e stesura del tappeto d'usura. Le due strade oggetto dei lavori possono essere percorse 
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da pedoni. La ridotta larghezza delle strade (considerando la presenza del cantiere, permette 

difficilmente la realizzazione di un corridoio per il transito pedonale situato sul lato opposto rispetto 

a quello del cantiere. Si dovrà comunque garantire il passaggio in sicurezza dei pedoni realizzando 

tale percorso dove possibile o transennando il cantiere anche sul lato esterno del marciapiedi 

quando vi è la possibilità di mantenerlo transitabile. Le transennature saranno realizzate con posa 

di new-jersey. In alternativa si dovrà sottoporre al coordinatore per la sicurezza una modalità 

alternativa prima della realizzazione. 

Su richiesta della Ditta Appaltatrice l'Amministrazione potrà provvedere alla individuazione di una 

apposita Area per la installazione di una baracca di cantiere e per il deposito di materiali e mezzi 

dell'impresa. Se tale area non è già recintata, dovrà essere recintata e segnalata come area di 

cantiere. 

 

12.1.3 Modifiche alla viabilità locale 

La presenza del cantiere potrà comportare, su richiesta, modifiche provvisorie alla viabilità locale 

per istituire percorsi alternativi a tratti interrotti. Tali modifiche saranno tutte a cura della ditta 

Appaltatrice dei lavori e verranno concordati e realizzati se possibile secondo le prescrizioni degli 

Enti gestori delle strade. 

La predisposizione della segnaletica potrà essere assistita dalla polizia Municipale su esplicita 

richiesta della ditta Appaltatrice, comunque questa dovrà presentare per approvazione i progetti di 

disposizione della segnaletica del cantiere. Schemi tipo sono riportati in allegato al presente piano 

di sicurezza. 

 

12.1.4 Stoccaggio e smaltimento dei rifiuti 

Il materiale di risulta delle lavorazioni, quando non ne è previsto un successivo riutilizzo secondo le 

disposizioni del D.LL., sarà prontamente trasportato e smaltito in discarica autorizzata. 

Il materiale potrà eventualmente essere ammassato in una apposita area recintata e concordata 

preventivamente con il Committente e il Coordinatore ma mai disposto lungo la sede stradale. 

A seguito delle lavorazioni di cantiere si prevede la produzione dei seguenti "rifiuti pericolosi" in 

base al D.lgs. n°22 5/2/1997 (detto Decreto Ronchi):  

• rifiuti prodotti dalla raffinazione del petrolio e trattamento pirolitico del carbone (morchie e 

fondi di serbatoi, oli, catrami); 

• rifiuti di costruzioni e demolizioni. 

I POS delle imprese dovranno contenere le procedure di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, con 

particolare riguardo per la rimozione di eventuali materiali pericolosi. 

 

12.1.5 Servizi igienico – assistenziali 

Trattandosi di cantiere mobili per i servizi igienico - assistenziali l'Appaltatore dovrà prendere 

accordi per l'utilizzo dei locali necessari presso locali pubblici esistente nella immediata prossimità 

del cantiere. 

 

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in 

cantiere. La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono 

indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
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12.1.6 Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di 

temperatura 

Tutte le lavorazioni si effettuano costantemente all'esterno e quindi non si prospettano sbalzi di 

temperatura eccessivi in lassi di tempo talmente brevi da causare rischi per la salute. Si dovrà 

peraltro provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse (a 

seconda del periodo temporale in cui si svilupperà il cantiere) mediante misure tecniche localizzate 

o mezzi personali di protezione. 

 

12.1.7 Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità 

di cadute dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive. Nel caso in esame 

non è possibile la realizzazione di parapetti; pertanto, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture 

di sicurezza. 

In tutti i casi in cui si rendono necessarie lavorazioni che comportino la presenza di personale ad 

altezza superiore ai 2 metri dovrà comunque essere sempre delimitata l'area sottostante o questa 

dovrà essere mantenuta controllata da un addetto a terra. 

 

12.1.8 Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative 

modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 

rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e 

raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

 

12.1.9 Valutazione preventiva del rumore per i lavoratori 

L'esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rumore è stata valutata in fase preventiva 

facendo riferimento ai tempi di esposizione ed ai livelli di rumore standard individuati da studi e 

misurazioni riconosciuto dalla commissione prevenzione.  

Si prevede "rischio rumore" significativo per i lavoratori impegnati in cantiere, in particolare:  

 

• fascia di esposizione compresa tra 80 ed 85 dB(A) per gli addetti all'utilizzo di utensili elettrici 

portatili, per i quali si richiede adeguata informazione su rischi, misure, D.P.l.; 

• fascia di esposizione compresa tra 85 e 90 dB(A) per gli addetti all'utilizzo di macchine 

operatrici, per i quali si richiede adeguata informazione su rischi, misure, D.P.I., nonché la 

disponibilità degli idonei D.P.I., la formazione sul loro corretto uso ed i provvedimenti sanitari 

previsti dal D. Lgs. 277/91. 

 

Non potendo ridurre tali emissioni, si raccomanda comunque l'uso di otoprotettori a tutti gli addetti 

a tali attrezzature, nonché a tutto il personale che si trovasse costretto ad operare nelle immediate 

vicinanze. Si raccomanda inoltre di evitare, il più possibile, altre lavorazioni nelle vicinanze di tali 

fonti di rumore. 

Il Piano operativo di sicurezza dovrà riportare le indicazioni dei criteri seguiti per la valutazione 

dell'esposizione dei lavoratori al rumore. 
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I datori di lavoro dovranno ridurre al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al 

progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, 

organizzative e procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.  

 

Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria mansione 

per l'intera giornata lavorativa, un'esposizione quotidiana personale superiore a 90dB(A) oppure un 

valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa) dovrà essere 

esposta una segnaletica appropriata. 

I lavoratori e/o il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dovranno essere consultati in merito 

alla programmazione ed alla effettuazione della valutazione del rumore. 

Il medico competente dovrà essere consultato ed informato relativamente ai procedimenti produttivi 

ed alle caratteristiche del rischio rumore. 

Tutti i lavoratori dovranno essere informati su: 

 

• rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

• le misure adottate in applicazione delle presenti norme; 

• le misure di protezione cui debbono conformarsi; 

• la funzione dei dispositivi di protezione individuale, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e 

le modalità di uso; 

• il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

• i risultati ed il significato della valutazione del rischio rumore. 

 

Tutti i lavoratori dovranno essere portati a conoscenza, per quanto di loro competenza, del 

contenuto del presente documento tramite apposita comunicazione scritta personale.  

Tutti i lavoratori la cui esposizione personale al rumore supera gli 85 dB(A) dovranno essere formati 

sull'impiego corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, in conformità alle istruzioni 

per l'uso e la manutenzione; i DPI di protezione dell'udito dovranno essere, altresì, oggetto di 

specifico addestramento. 

Tutti i lavoratori che impiegano utensili, macchine, apparecchiature che, utilizzate in modo 

continuativo, producono una esposizione personale pari o superiore a 85 dB(A), dovranno essere 

formati sull'uso corretto delle stesse, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito; tutta la 

documentazione relativa alla rumorosità di dette attrezzature dovrà essere posta a disposizione dei 

singoli lavoratori interessati. 

I datori di lavoro, in caso di affidamento dei lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi 

dovranno fornire agli stessi soggetti dettagliate informazioni sul rischio rumore esistente 

nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle eventuali disposizioni specifiche (anche 

aziendali) e le possibili indicazioni contenute nel Piani di Sicurezza e di Coordinamento. 

 

12.1.10 Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di sicurezza  

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei 

rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza 

e di Coordinamento. 

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che 

essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di 

lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli 

modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Il POS deve contenere in dettaglio i seguenti elementi e comunque quanto richiesto all'allegato XV: 
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1) organizzazione dell'impresa e dello specifico cantiere con definizione delle responsabilità, 

modalità di gestione dell'emergenza, modalità di informazione e formazione sui contenuti 

del PSC e del POS stesso; 

2) definizione e dati dei subappalti; 

3) elenco dettagliato dei DPI consegnati nominalmente ai lavoratori e le modalità di consegna 

e di gestione; in particolare dovrà prevedere che tutti i DPI devono essere marcati CE ed 

essere conformi alle prescrizioni del D.lgs. 475/92 e successive modificazioni e integrazioni 

e che dovrà essere preventivamente fornita informazione e formazione ai lavoratori sull'uso 

dei DPI (per i DPI di 3 a cat. è obbligatorio anche l'addestramento); 

4) macchine e attrezzature utilizzate e documentazione in dotazione; 

5) schede di sicurezza delle eventuali sostanze pericolose utilizzate; 

6) programma lavori dettagliato, con definizione dell'intervento dei subappaltatori; 

7) azioni di coordinamento con il personale degli enti di gestione dei sottoservizi. 

8) il progetto esecutivo della segnaletica di cantiere a norma del Nuovo codice della Strada 

9) da sottoporre per l'approvazione all'Ente proprietario per l'emissione dell'ordinanza in tema 

di circolazione 

10) elenco delle lavorazioni con valutazione dei rischi e misure relative, incluse eventuali 

lavorazioni affidate a lavoratori autonomi; 

11) valutazione dell'esposizione personale al rumore per gruppi omogenei; 

12) procedure esecutive dettagliate per lavorazioni particolari (quali rimozione amianto, 

demolizioni, lavorazioni in presenza di sotto/sopra servizi); 

13) documentazione per dare evidenza dell'adempimento dei vari obblighi derivanti dal Titolo I 

e dalla normativa in materia di sicurezza (es.: lettera di nomina del medico competente, 

attestati di formazione dei lavoratori, etc.). 

14) nomina del referente (responsabile del servizio di prevenzione e protezione) 

 

13. SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

La segnaletica non dovrà essere generica ma strettamente inerente alle esigenze della sicurezza 

del Cantiere e delle reali situazioni di pericolo analizzate. La segnaletica da utilizzarsi esternamente 

al cantiere, per identificarne l’ingombro e l’intralcio, dovrà essere quella prevista dal vigente codice 

della strada. 

 

Inoltre, non dovrà assolutamente sostituire le misure di prevenzione ma favorire l’attenzione su 

qualsiasi cosa possa provocare rischi (macchine, oggetti, movimentazioni, procedure, ecc.), ed 

essere in sintonia con i contenuti della Formazione ed Informazione data al personale. Con il DLgs. 

81-08. Pertanto, si rammenta all’Impresa che la segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai 

nuovi requisiti richiesti. Si rammenta di avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 

b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; c) prescrivere determinati 

comportamenti necessari ai fini della sicurezza; d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza 

o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e 

sicurezza.  

Il datore di lavoro, anche in riferimento alla normativa nazionale di buona tecnica, adotta le misure 

necessarie, secondo le particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica. 

Il datore di lavoro ha l’obbligo della “Informazione e formazione del personale”. 
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In questo cantiere la segnaletica orizzontale, verticale e luminosa (che comprenderà cartelli di 

Avvertimento, Divieto, Prescrizione, Evacuazione e salvataggio, Antincendio, Informazione) sarà 

esposta - in maniera stabile e ben visibile - nei punti strategici e di maggior frequentazione, quali: 

 

• l’ingresso del Cantiere (esternamente), anche con i dati relativi allo stesso Cantiere ed agli 

estremi della Notifica inoltrata all’organo di vigilanza territorialmente competente;  

• l’ufficio ed il locale di ricovero e refettorio, anche con richiami alle Norme di sicurezza;  

• i luoghi di lavoro (aree di scavo, trincee, superfici oggetto di scarifica, area deposito 

materiali, mezzi ed attrezzature, ecc.), con riferimenti a specifici pericoli per le fasi lavorative 

in atto.  

 

Adeguata segnaletica sarà esposta anche sui mezzi di trasporto, presso macchinari fissi e quadri 

elettrici.  

 

Principali Regole per la segnalazione dei cantieri su strada:  

• i segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo hanno 

colore di fondo giallo;  

• i supporti e sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile, utilizzati per il 

segnalamento temporaneo, devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi 

condizione della strada ed atmosferica (es. forte vento). Per gli eventuali zavorramenti dei 

sostegni è vietato l’uso di materiali rigidi che potrebbero costituire intralcio per la 

circolazione. E’ consigliabile qualora non si possa fissarli diversamente, utilizzare dei 

sacchetti di sabbia di colore rosso o giallo;  

• i segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed 

alle circostanze specifiche; -nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve 

essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale situazione, devono 

corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa;  

• non devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra 

loro, pertanto, i segnali permanenti devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con 

quelli temporanei. Ultimati i lavori la segnaletica temporanea verticale e orizzontale deve 

essere immediatamente rimossa/cancellata e, se del caso, vanno ripristinati i segnali 

permanenti;  

• i segnali devono essere possibilmente collocati sulla banchina o comunque sul lato destro 

della corsia di marcia;  

• il posizionamento dei segnali non deve impedire o intralciare la circolazione pedonale e non 

deve assolutamente nascondere segnali permanenti che rimangono in vigore. La 

segnaletica verticale deve avere particolari caratteristiche di rifrangenza tale da renderla 

sempre visibile sia di giorno che di notte. 

 

I segnali orizzontali temporanei e i dispositivi integrativi di detti segnali devono essere realizzati con 

materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo 

bagnato.  

I segnali di pericolo devono essere installati di norma ad una distanza di mt 150 dal punto di inizio 

del, pericolo segnalato; nelle strade urbane con velocità massima non superiore a 50 Km/h o a 70 

Km/h, se di scorrimento veloce, la distanza può essere ridotta in relazione alla situazione dei luoghi.  

I segnali di pericolo devono essere installati in corrispondenza o il più vicino possibile al punto in 

cui inizia la prescrizione e, ove necessiti, muniti di pannello integrativo indicante l’effettiva distanza 

dal pericolo possono essere riproposti in anticipo con funzione di preavviso.  
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Nella posa della segnaletica si dovranno seguire le indicazioni riportate negli “schemi segnaletici 

temporanei” allegati al D.M 10/07/2002 (“Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, 

differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”), da considerarsi 

come misure minime da rispettare; se necessita, adeguare/integrare la segnaletica alla situazione 

incontrata, nel rispetto delle misure minime indicate nel D.M. sopraccitato.  

Sarà obbligo dell’Impresa mantenere sempre efficiente la segnaletica orizzontale e verticale, anche 

nei periodi di fermo cantiere (in caso di ricorso a impianti semaforici mobili provvisori dovrà 

verificarne costantemente stabilità e corretto funzionamento).  

Viene di seguito riportata la segnaletica stradale da utilizzarsi internamente ed esternamente al 

cantiere. 

 CARTELLO DI CANTIERE 
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14. LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

 INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

14.1.1 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

1.1.1.1 FASE:Allestimento del cantiere 

Installazione di cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

La fase in questione prevede l'installazione di un cantiere mobile che viene a spostarsi giornalmente 

contestualmente con l'andamento dei lavori. 

Per le modalità da seguire per la delimitazione del cantiere si vedano le apposite istruzioni riportate 

nella sezione "ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE". 

In particolare, devono essere predisposti sempre nella zona di testa dell'intervento, appositi 

segnalatori con luci rosse fisse a norma del N.C.S. ed eventualmente elementi New Jersey in 

polietilene 1000X450X700 (bianchi e rossi) o cavalletti metallici per separazione della carreggiata e 

del bordo strada dalla zona delle lavorazioni e per le canalizzazioni del traffico.  

Nella predisposizione della recinzione prevedere la possibilità per il transito sicuro dei pedoni 

(particolarmente dove a causa del cantiere viene impedita la possibilità di usufruire del marciapiedi 

esistente) e l'accesso alle proprietà private avvertendo eventualmente i frontisti interessati della 

tempistica dei lavori che li coinvolgeranno.  

In tutte le zone che costituiscono intralcio alla normale circolazione pedonale e degli automezzi è 

necessario esporre segnaletica e identificare gli ostacoli fissi e mobili.  

La segnaletica dovrà essere costituita sia verticalmente su appositi sostegni che offrano adeguata 

stabilità sia orizzontalmente con verniciatura eseguita sul fondo stradale se necessario (durata del 

cantiere superiore a giorni 7). 

Si devono eseguire le opere di segnalazione in accordo con l'ente che gestisce la strada e nel 

rispetto delle indicazioni fornite dal nuovo codice della strada, pianificare le segnalazioni con 

congruo anticipo rispetto all'inizio dei lavori dato che gli stessi potranno iniziare solo quando si sarà 

provveduto alla segnalazione e delimitazione delle zone interessate dagli stessi. 

Quotidianamente, prima della chiusura del cantiere, un lavoratore specificatamente addetto dovrà 

provvedere all'accensione delle lampade rosse di segnalamento verificando che garantiscano il 

funzionamento dal tramonto al levare del sole. 

 

Per la viabilità di adduzione al tratto di strada interessato, nel caso di sua chiusura al traffico, si 

dovrà predisporre la segnaletica verticale indicante la viabilità alternativa ripetendola lungo tutto il 

percorso della stessa. 

La segnaletica dovrà essere costituita verticalmente su appositi sostegni che offrano adeguata 

stabilità e orizzontalmente con verniciatura eseguita sul fondo stradale se necessario. 

Si devono eseguire le opere di segnalazione in accordo con l'ente che gestisce la strada e nel 

rispetto delle indicazioni fornite dal nuovo codice della strada. Schemi tipici da utilizzare sono 

riportati in appendice per i vari casi in cui si può venire a trovare il cantiere.  

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. (punto 2.1.3, Allegato 

XV del D.Lgs. 81/2008) 

Lavoratori impegnati 

1) Addetto alla recinzione del cantiere su strada; 

Lavoratore: Addetto alla recinzione del cantiere su strada 

Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere su strada. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 

a) DPI: Addetto alla recinzione del cantiere su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; 

c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di 

sicurezza con suola imperforabile. 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) 

casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) 

calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento e ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Colpi, tagli, punture, abrasioni. 

 

14.1.1.1 FASE: Individuazione sottoservizi 

Individuazione dei sottoservizi esistenti lungo la strada oggetto di scavo, con segnalazione della 

posizione e profondità al fine di determinare il percorso ottimale dello scavo senza interferire e 

danneggiare i sottoservizi stessi. 

L'individuazione viene effettuata da personale proprietario o gestore dei sottoservizi alla presenza 

di un responsabile dell'impresa prima dell'inizio del cantiere. 

14.1.1.2 Taglio asfalto, scavo, posa tubazioni e ripristino dell’asfalto 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

• Taglio dell'asfalto di carreggiata stradale 

• Scavi a sezione ristretta 

• Scavi eseguiti a mano 

• Posa in opera di tubazione per cavi elettrici 

• Rinterro di scavo a sezione obbligata 

• Getto in calcestruzzo per lavori stradali 

14.1.1.2.1 FASE: Taglio dell'asfalto di carreggiata stradale 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di mezzi a motore allo scopo di 

limitare la zona interessata ai lavori ed evitare l'interruzione del servizio della strada stessa. 

Macchine utilizzate: 

1) Escavatore con martello demolitore; 

2) Scarificatrice; 

3) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al taglio dell'asfalto di carreggiate; 

Lavoratore: Addetto al taglio dell'asfalto di carreggiate 

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di mezzi a motore. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 

a) DPI: Addetto al taglio dell'asfalto di carreggiate; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; 

c) occhiali o schermi facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 

Prescrizioni Esecutive: 



 

COMUNE DI GRANDATE (CO) 

COMUNE DI GRANDATE. PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE – DA ATTUARSI MEDIANTE PROJECT FINANCING, 

AI SENSI DELL'ART. 183, C. 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL TERRITORIO 

COMUNALE.  CIG: 82207319D2.  

PROGETTO ESECUTIVO  
 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO NORMATIVO ED EFFICIENZA ENERGETICA  

23.1 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, RELAZIONE GENERALE 

Codice: PSC PE-OR -0000339758 ENEL SOLE srl  Pagina 35 di 149 

 

 

Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) 

guanti; b) casco; c) occhiali o schermi facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 

14.1.1.2.2 FASE: Scavi a sezione ristretta 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, a mano e/o con mezzi 

meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Escavatore; 

2) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo; 

Lavoratore: Addetto allo scavo 

Addetto allo scavo, eseguito a cielo aperto o all'interno di edifici, a mano e/o con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 

a) DPI: Addetto allo scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; 

c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) 

mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante la lavorazione, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale:a) 

casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

b) Incendi o esplosioni; 

c) Rumore: dBA > 90; 

d) Seppellimenti e sprofondamenti; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Carriola; 

d) Compressore con motore endotermico; 

e) Martello demolitore pneumatico; 

f) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Cesoiamenti, 

stritolamenti, impatti, lacerazioni; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; 

Investimento e ribaltamento; Scoppio; Vibrazioni; Scivolamenti e cadute; Elettrocuzione. 

 

14.1.1.2.3 FASE: Scavi eseguiti a mano  

Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo; 

Lavoratore: Addetto allo scavo 

Addetto allo scavo, eseguito a cielo aperto o all'interno di edifici, a mano e/o con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 

a) DPI: Addetto allo scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; 

c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) 

mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante la lavorazione, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) 

casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

b) Incendi o esplosioni; 

c) Rumore: dBA > 90; 

d) Seppellimenti e sprofondamenti; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Carriola; 

d) Compressore con motore endotermico; 

e) Martello demolitore pneumatico; 

f) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Cesoiamenti, 

stritolamenti, impatti, lacerazioni; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; 

Investimento e ribaltamento; Scoppio; Vibrazioni; Scivolamenti e cadute; Elettrocuzione. 

 

14.1.1.2.4 FASE: Posa in opera di tubazione per cavi elettrici  

Posa in opera di condutture destinate alla successiva posa delle linee elettriche per illuminazione 

all'interno dello scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto 

di posa con attrezzi manuali e/o attrezzature meccaniche. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa in opera di conduttura; 

Lavoratore: Addetto alla posa in opera di conduttura 

Addetto alla posa in opera di condutture destinate al transito delle linee elettriche in scavo a sezione 

obbligata precedentemente eseguito, e alla sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e/o 

attrezzature meccaniche. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 

a) DPI: Addetto alla posa in opera di conduttura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; 

c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) 

mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante la lavorazione, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) 

casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Seppellimenti e sprofondamenti; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni. 
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14.1.1.2.5 FASE: Rinterro di scavo a sezione obbligata  

Rinterro e compattazione di scavi a sezione obbligata precedentemente eseguiti, a mano e/o con 

l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Lavoratore: Addetto al rinterro di scavo a sezione obbligata  

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti a mano e/o con l'ausilio di 

mezzi meccanici.  

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 

a) DPI: Addetto al rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; 

c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) 

mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante la lavorazione, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) 

casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Rumore: dBA 85 / 90; 

c) Seppellimenti e sprofondamenti; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Carriola; 

d) Compattatore a piatto vibrante; 

e) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Cesoiamenti, 

stritolamenti, impatti, lacerazioni; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti e cadute; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

14.1.1.2.6 FASE: Getto in calcestruzzo per lavori stradali  

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali, come 

zanelle, cunette, tombini ecc. 

Macchine utilizzate: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al getto di cls per lavori stradali; 

Lavoratore: Addetto al getto di cls per lavori stradali 

Addetto alla esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori 

stradali, come zanelle, cunette, tombini ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 

a) DPI: Addetto al getto di cls per lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; 

c) stivali di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) 

guanti; b) casco; c) stivali di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore: dBA < 80; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Ponte su cavalletti; 

d) Ponteggio mobile o trabattello; 

e) Scala doppia; 

f) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

Elettrocuzione. 

14.1.1.3  FASE: Realizzazione di plinti di fondazione e pozzetti 

Realizzazione dei basamenti di fondazione (plinti) in calcestruzzo per il sostegno dei pali di 

illuminazione. 

Macchine utilizzate: 

1) Autobetoniera; 

2) Escavatore con martello demolitore; 

3) Dumper; 

4) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al getto di cls per lavori stradali; 

Lavoratore: Addetto al getto di cls per lavori stradali 

Addetto alla esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori 

stradali, come zanelle, cunette, tombini ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 

a) DPI: Addetto al getto di cls per lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; 

c) stivali di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) 

guanti; b) casco; c) stivali di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore: dBA < 80; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Elettrocuzione. 

 

14.1.1.4 FASE: Scarifiche e stesura binder 

Scarifica con uso di mezzi meccanici dello scavo per uno spessore medio pari a cm 10, pulizia del 

manto e preparazione del fondo, allontanamento dei materiali di risulta. 

Stesura di binder 
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N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. (punto 2.1.3, Allegato 

XV del D.Lgs. 81/2008) 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Scarificatrice; 

3) Dumper; 

4) Rullo compressore vibrante. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto a terra alla scarificatrice; 

Lavoratore: Addetto a terra alla scarificatrice 

Coadiuvatore a terra alle operazioni di scarificazione operate a macchina. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 

a) DPI: Addetto a terra alla scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti contro le aggressioni 

meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe 

di tipo antinfortunistico (suola imperforabile, slacciamento rapido, punta rinforzata contro lo 

schiacciamento ); d) elmetto; e) occhiali. 

Prescrizioni Esecutive: 

Utilizzare i diositivi di prevenzione individuale forniti dal datore di lavoro: a) guanti contro le 

aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) indumenti di lavoro di sicurezza 

(tute); c) scarpe di tipo antinfortunistico (suola imperforabile, slacciamento rapido, punta rinforzata 

contro lo schiacciamento ); d) elmetto; e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

c) Investimento e ribaltamento; 

d) Rumore: dBA > 90; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni. 

 

14.1.1.5 FASE: Fresature e formazione di manto stradale 

Fresatura con mezzi meccanici per una larghezza dello scavo maggiorata e per uno spessore 

medio di cm 3, preparazione del fondo, allontanamento dei materiali di risulta. 

Spruzzatura a caldo dello strato di attacco, stesura di tappeto d'usura e rullatura N.B. Vista la 

particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 

complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. (punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 

81/2008) 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Scarificatrice; 

3) Finitrice; 

4) Rullo compressore vibrante. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto a terra alla scarificatrice; 

Coadiuvatore a terra alle operazioni di scarificazione operate a macchina. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 
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a) DPI: Addetto a terra alla scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti contro le aggressioni 

meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe 

di tipo antinfortunistico (suola imperforabile, slacciamento rapido, punta rinforzata contro lo 

schiacciamento ); d) elmetto; e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

c) Investimento e ribaltamento; 

d) Rumore: dBA > 90; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni. 

2) Addetto a terra alla finitrice; 

Collaboratore a terra alle operazioni di posa di tappetini bituminosi a mezzo finitrice. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 

a) DPI: Addetto a terra alla finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Fornire al lavoratore adeguati dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti contro le aggressioni 

meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); b) indumenti di lavoro di sicurezza (tute); c) scarpe 

di tipo antinfortunistico (suola imperforabile, slacciamento rapido, punta rinforzata contro lo 

schiacciamento); d) elmetto; e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

b) Getti o schizzi; 

c) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

d) Investimento e ribaltamento; 

e) Rumore: dBA 80 / 85; 

f) Ustioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni. 

 

14.1.1.6 FASE: Posa pali di illuminazione  

Posa in opera di pali per pubblica illuminazione, previa esecuzione di fondazione in calcestruzzo. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogrù. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Lavoratore: Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione Addetto alla posa in opera di pali 

per pubblica illuminazione, previa esecuzione di fondazione in calcestruzzo. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 

a) DPI: Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; 

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali protettivi; e) 

mascherina antipolvere. 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante la lavorazione, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) 

casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali 

protettivi; e) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore: dBA 80 / 85; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Carriola; 

c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Inalazione polveri, fibre, gas, 

vapori; Incendi o esplosioni; Ustioni. 

 

14.1.1.7 FASE: Posa di mensole a parete 

Posa in opera su facciate di edifici di mensole per il sostegno di apparecchi illuminanti. 

Macchine utilizzate: 

1) Piattaforma sviluppabile; 

2) Autocarro; 

3) Autogrù. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla installazione di mensole a parete; 

Lavoratore: Addetto alla installazione di mensole a parete 

Addetto alla installazione di mensole per il sostegno degli apparecchi di illuminazione pubblica. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 

a) Elettricista: lavori in quota; 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante i lavori in quota (ad es. su ponteggi, serbatoi, silos, coperture, ecc.) adoperare l'imbracatura 

di sicurezza, ogni qualvolta non si possa usufruire delle apposite misure di protezione collettiva. 

b) DPI ANTICADUTA; 

c) DPI DEGLI OCCHI E DEL VISO; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

c) Scivolamenti e cadute; 

 

14.1.1.8 FASE: Posa apparecchi illuminanti 

Posa di apparecchi illuminanti per illuminazione pubblica 

Macchine utilizzate: 

1) Autogrù; 

2) Piattaforma sviluppabile. 

Lavoratori impegnati: 

1) Elettricista: Collegamento di apparecchi illuminanti per illuminazione pubblica; 

Elettricista: Collegamento di apparecchi illuminanti per illuminazione pubblica  

Addetto al collegamento di apparecchi illuminanti per illuminazione pubblica. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 
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a) DPI: Addetto al collegamento di apparecchi illuminanti per illuminazione pubblica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; 

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) maschera antipolvere; e) 

occhiali; f) cintura di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante la lavorazione, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) 

casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) maschera 

antipolvere; e) occhiali; f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Elettrocuzione; 

 

14.1.1.9 FASE: Posa linee elettriche e collegamenti 

Posa delle linee elettriche nelle tubazioni interrate predisposte e collegamenti apparecchi e 

morsettiere. 

 

14.1.1.10 FASE: Smantellamenti 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogrù; 

3) Piattaforma sviluppabile. 

14.1.2 Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta dall'alto; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

4) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

5) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

6) Elettrocuzione; 

7) Getti o schizzi; 

8) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

9) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

10) Incendi o esplosioni; 

11) Investimento e ribaltamento; 

12) Investimento e ribaltamento; 

13) Rumore: dBA < 80; 

14) Rumore: dBA > 90; 

15) Rumore: dBA > 90; 

16) Rumore: dBA 80 / 85; 

17) Rumore: dBA 80 / 85; 

18) Rumore: dBA 85 / 90; 

19) Scivolamenti e cadute; 

20) Seppellimenti e sprofondamenti; 

21) Ustioni. 

 

14.1.2.1 RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 

Rischio: Caduta dall'alto 



 

COMUNE DI GRANDATE (CO) 

COMUNE DI GRANDATE. PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE – DA ATTUARSI MEDIANTE PROJECT FINANCING, 

AI SENSI DELL'ART. 183, C. 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL TERRITORIO 

COMUNALE.  CIG: 82207319D2.  

PROGETTO ESECUTIVO  
 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO NORMATIVO ED EFFICIENZA ENERGETICA  

23.1 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, RELAZIONE GENERALE 

Codice: PSC PE-OR -0000339758 ENEL SOLE srl  Pagina 43 di 149 

 

 

Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di 

adeguate  protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai 

o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra 

postazione di lavoro sopraelevata. 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si 

manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi 

non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano 

ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo 

spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: 

I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo 

scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei 

seguenti modi: 

- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola 

fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno 

spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 

- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente 

al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se 

e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24. 

b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad 

opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà 

provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, 

tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12. 

 

14.1.2.2 RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni” 

Descrizione del Rischio: 

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 

Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con 

organi mobili di macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del 

cantiere. 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Scarifiche e stesura binder; 

Prescrizioni Esecutive: 

Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di 

attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta 

necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal 

produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del 

preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in 

evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede 

originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano 

cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
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Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli 

organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, 

macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con 

le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 

19/9/1994 n.626 art.5; D.L. 19/9/1994 n.626 art.39. 

b) Nelle lavorazioni: Fresature e formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di 

attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta 

necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal 

produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del 

preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in 

evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede 

originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano 

cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento della 

finitrice durante il suo funzionamento. 

In nessun caso possono introdursi attrezzi nel vano coclea durante il funzionamento della finitrice. 

Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli 

organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, 

macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con 

le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 

19/9/1994 n.626 art.5; D.L. 19/9/1994 n.626 art.39. 

 

 

14.1.2.3 RISCHIO: "Colpi, tagli, punture, abrasioni” 

Descrizione del Rischio: 

Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una 

localizzazione specifica, per contatto con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di 

qualsiasi tipo presenti in cantiere. Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso 

dell'attrezzatura di lavoro. 

 

14.1.2.4 RISCHIO: "Elettrocuzione” 

Descrizione del Rischio: 

Rischio: Elettrocuzione 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Posa apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 

a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata 

protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee 

stesse. 

Prescrizioni Esecutive: 

Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad una 

distanza non inferiore ai cinque metri. 



 

COMUNE DI GRANDATE (CO) 

COMUNE DI GRANDATE. PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE – DA ATTUARSI MEDIANTE PROJECT FINANCING, 

AI SENSI DELL'ART. 183, C. 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL TERRITORIO 

COMUNALE.  CIG: 82207319D2.  

PROGETTO ESECUTIVO  
 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO NORMATIVO ED EFFICIENZA ENERGETICA  

23.1 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, RELAZIONE GENERALE 

Codice: PSC PE-OR -0000339758 ENEL SOLE srl  Pagina 45 di 149 

 

 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.11. 

 

14.1.2.5 RISCHIO: "Getti o schizzi" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o 

con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o 

schizzi pericolosi per la salute. 

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante 

lavorazioni eseguite direttamente o in postazioni di lavoro limitrofe. 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Fresature e formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della macchina, bisognerà 

accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile 

della macchina, dovrà eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di 

protezione. 

 

14.1.2.6 RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre, gas, vapori" 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione 

a materiali in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, 

gas, vapori, nebbie, aerosol. 

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di 

ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la 

combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Fresature e formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo 

consenta, si deve provvedere all'inumidimento del materiale stesso. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21. 

b) Nelle lavorazioni: Fresature e formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere 

a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto 

facilmente accessibile e noto al personale. 

Prescrizioni Esecutive: 

Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta 

l'efficacia dei mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare 

uso di idonee maschere antipolvere. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387. 

c) Nelle lavorazioni: Fresature e formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Schede tossicologiche. È necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle sostanze 

utilizzate per l'adozione delle specifiche misure di sicurezza. 

Sostanze tossiche o nocive: recipienti. Le materie prime non in corso di lavorazione, i prodotti ed i 

rifiuti, che abbiano proprietà tossiche o caustiche, specialmente se sono allo stato liquido o se sono 

facilmente solubili o volatili, devono essere custoditi in recipienti a tenuta e muniti di buona chiusura. 
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Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i 

contrassegni di cui all'art.355 del decreto del Presidente della Repubblica 27 Aprile 1955, n. 547. 

Le materie in corso di lavorazione che siano fermentescibili o possano essere nocive alla salute o 

svolgere emanazioni sgradevoli, non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità 

superiore a quella strettamente necessaria per la lavorazione. 

Gli apparecchi e i recipienti che servono alla lavorazione oppure al trasporto dei materiali putrescibili 

o suscettibili di dare emanazioni sgradevoli devono essere lavati frequentemente e, ove occorra, 

disinfettati. 

Inalazioni di sostanze nocive: visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni 

pericolose di sostanze o agenti nocivi (gas, polveri o fumi) devono avere a disposizione idonei 

mezzi di protezione personale (maschere respiratorie, ecc.), ed essere sottoposti a visita medica 

periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.33-allegato. 

Prescrizioni Esecutive: 

Inalazioni di sostanze nocive: visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni 

pericolose di sostanze o agenti nocivi (gas, polveri o fumi) devono utilizzare i mezzi di protezione 

personale (maschere respiratorie, ecc.) messi a loro disposizione dal datore di lavoro, e farsi 

sottoporre a visita medica periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 n.303 

art.33-allegato. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.18; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.33; D.L. 

15/8/1991 n.277. 

 

 

Descrizione del Rischio: 

Rischio: Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a 

materiali in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, 

gas, vapori, nebbie, aerosol. 

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di 

ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la 

combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; Scarifiche e stesura binder; 

Prescrizioni Esecutive: 

Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo 

consenta, si deve provvedere all'inumidimento del materiale stesso. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21. 

b) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere 

adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, 

infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di 

fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e 

condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose. 

Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria 

ambiente e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i 

lavoratori devono essere provvisti di apparecchi respiratori, ed essere muniti di cintura di sicurezza 

con bretelle passanti sotto le ascelle collegate a funi di salvataggio, le quali devono essere tenute 

all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. 

Questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di 

sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 
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Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, 

accertate la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia 

di sicurezza e sempreché sia assicurata una efficace e continua aerazione. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.15. 

c) Nelle lavorazioni: Scarifiche e stesura binder; 

Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere 

a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto 

facilmente accessibile e noto al personale. 

Prescrizioni Esecutive: 

Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta 

l'efficacia dei mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare 

uso di idonee maschere antipolvere. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387. 

 

14.1.2.7 RISCHIO: "Incendi o esplosioni" 

Descrizione del Rischio: 

Rischio: Incendi o esplosioni 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas 

in esercizio, alla combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche 

altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc. 

 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal 

passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc. 

b) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica 

dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano 

da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di 

apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.15. 

 

14.1.2.8 RISCHIO: "Investimento e ribaltamento"  

Descrizione del Rischio: 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera 

di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Fresature e formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 

L’addetto a terra della scarificatrice dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina 

e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

b) Nelle lavorazioni: Fresature e formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 
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L’addetto a terra della finitrice dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e 

provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

 

Descrizione del Rischio: 

Rischio: Investimento e ribaltamento 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera 

di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere stradale o che comunque sono 

esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività lavorativa, devono essere visibili sia 

di giorno che di notte mediante indumenti di lavoro fluorescenti e rifrangenti. Tutti gli indumenti 

devono essere realizzati con tessuto di base fluorescente di colore arancio o giallo o rosso con 

applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco argento. 

In caso di interventi di breve durata può essere utilizzata una bretella realizzata con materiale sia 

fluorescente che rifrangente di colore arancio. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.37. 

b) Nelle lavorazioni: Scarifiche e stesura binder; 

Prescrizioni Esecutive: 

L’addetto a terra della scarificatrice dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina 

e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

 

14.1.2.9 RISCHIO: "Rumore: dBA < 80" 

Descrizione del Rischio: 

Rischio: Rumore dBA < 80 

Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non 

superiore a 80 dBA: per tali lavoratori, il decreto 277/91 non impone alcun obbligo. 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per lavori stradali; Realizzazione di plinti di fondazione e 

pozzetti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 

dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 

condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione 

alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli 

interventi alla fonte. 

Riferimenti Normativi:  

D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 

 

14.1.2.10 RISCHIO: "Rumore: dBA > 90" 

Descrizione del Rischio: 

Rischio: Rumore dBA > 90 

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o 

attrezzature: esposizione superiore a 90 dBA. 
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Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; Scarifiche e stesura binder; 

Prescrizioni Organizzative: 

Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al 

rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono 

essere sottoposti a controllo sanitario. 

Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita 

nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di 

controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di 

salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che 

dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non 

oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 

Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione 

quotidiana personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale 

superiore a 90 dBA. Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta 

misure preventive e protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali 

misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, 

conseguita mediante opportune misure organizzative. 

Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 

dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di 

lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette 

modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, 

apparecchiature che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana 

personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione 

alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli 

interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 

dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 

condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Registrazione dell'esposizione al rumore dei lavoratori. I lavoratori che svolgono le attività che 

comportino un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della 

pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa), sono iscritti in appositi 

registri. 

Il registro di cui sopra è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta. 

Il datore di lavoro: 

a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'INAIL e alla USL competente per territorio, cui 

comunica, ogni tre anni e comunque ogni qualvolta l'INAIL medesimo ne faccia richiesta, le 

variazioni intervenute; 

b) consegna, a richiesta, all'organo di vigilanza ed all'Istituto superiore di Sanità copia del predetto 

registro; 
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c) comunica all'INAIL e alla USL competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro, con 

le variazioni sopravvenute dall'ultima comunicazione; 

d) consegna all'INAIL e alla USL competente per territorio, in caso di cessazione di attività 

dell'impresa, il registro di cui al comma 1; 

e) richiede all'INAIL e alla USL competente per territorio copia delle annotazioni individuali in caso 

di assunzione di lavoratori che abbiano in precedenza esercitato attività che comportano le 

condizioni di esposizione di cui all'art. 41; 

f) comunica ai lavoratori interessati tramite il medico competente le relative annotazioni individuali 

contenute nel registro e nella cartella sanitaria e di rischio di cui all'art. 4, comma 1, lettera q). 

I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati. 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. Nei luoghi di lavoro che possono 

comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, 

un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica 

istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa) è esposta una segnaletica appropriata. 

Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di 

esposizione lo giustifichi e tali provvedimenti siano possibili. 

Superamento dei valori limite di esposizione. Se nonostante l'applicazione di misure tecniche ed 

organizzative, l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90 

dBA od il valore della pressione acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB (200 

Pa), il datore di lavoro comunica all'organo di vigilanza, entro trenta giorni dall'accertamento del 

superamento, le misure tecniche ed organizzative applicate, informando i lavoratori ovvero i loro 

rappresentanti. 

Prescrizioni Esecutive: 

Esposizione >90 dBA: adempimenti. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale supera 90 

dBA devono utilizzare i mezzi individuali di protezione dell'udito fornitigli dal datore di lavoro. 

Se l'applicazione delle misure di cui al comma 4 comporta rischio di incidente, a questo deve 

ovviarsi con mezzi appropriati. 

I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di 

protezione individuale dell'udito. 

Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono 

considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a 

quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 

D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 

n.277 art.45; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46; D.L. 15/8/1991 n.277 art.49. 

 

14.1.2.11 RISCHIO: "Rumore: dBA > 85" 

Descrizione del Rischio: 

Rischio: Rumore dBA > 85 

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o 

attrezzature: esposizione superiore a 85 dBA. 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Fresature e formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al 

rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono 

essere sottoposti a controllo sanitario. 

Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita 

nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di 

controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
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b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di 

salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che 

dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non 

oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 

Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione 

quotidiana personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale 

superiore a 90 dBA. 

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e 

protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono 

comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita 

mediante opportune misure organizzative. 

Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 

dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di 

lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette 

modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, 

apparecchiature che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana 

personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione 

alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli 

interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 

dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 

condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Registrazione dell'esposizione al rumore dei lavoratori. I lavoratori che svolgono le attività che 

comportino un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della 

pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa), sono iscritti in appositi 

registri. 

Il registro di cui sopra è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta. 

Il datore di lavoro: 

a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'INAIL e alla USL competente per territorio, cui 

comunica, ogni tre anni e comunque ogni qualvolta l'INAIL medesimo ne faccia richiesta, le 

variazioni intervenute; 

b) consegna, a richiesta, all'organo di vigilanza ed all'Istituto superiore di Sanità copia del predetto 

registro; 

c) comunica all'INAIL e alla USL competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro, con 

le 

variazioni sopravvenute dall'ultima comunicazione; 

d) consegna all'INAIL e alla USL competente per territorio, in caso di cessazione di attività 

dell'impresa, il registro di cui al comma 1; 

e) richiede all'INAIL e alla USL competente per territorio copia delle annotazioni individuali in caso 

di 

assunzione di lavoratori che abbiano in precedenza esercitato attività che comportano le condizioni 

di esposizione di cui all'art. 41; 
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f) comunica ai lavoratori interessati tramite il medico competente le relative annotazioni individuali 

contenute nel registro e nella cartella sanitaria e di rischio di cui all'art. 4, comma 1, lettera q). 

I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati. 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. Nei luoghi di lavoro che possono 

comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, 

un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica 

istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa) è esposta una segnaletica appropriata. 

Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di 

esposizione lo giustifichi e tali provvedimenti siano possibili. 

Superamento dei valori limite di esposizione. Se nonostante l'applicazione di misure tecniche ed 

organizzative, l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90 

dBA od il valore della pressione acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB (200 

Pa), il datore di lavoro comunica all'organo di vigilanza, entro trenta giorni dall'accertamento del 

superamento, le misure tecniche ed organizzative applicate, informando i lavoratori ovvero i loro 

rappresentanti. 

Prescrizioni Esecutive: 

Esposizione >90 dBA: adempimenti. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale supera 90 

dBA devono utilizzare i mezzi individuali di protezione dell'udito fornitigli dal datore di lavoro. 

Se l'applicazione delle misure di cui al comma 4 comporta rischio di incidente, a questo deve 

ovviarsi con mezzi appropriati. 

I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di 

protezione individuale dell'udito. 

Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono 

considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a 

quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 

D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 

n.277 art.45; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46; D.L. 15/8/1991 n.277 art.49. 

 

14.1.2.12 RISCHIO: "Rumore: dBA 80 / 85" 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o 

attrezzature: esposizione compresa tra 80 e 85 dBA. 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Fresature e formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui 

esposizione quotidiana personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati 

ne facciano richiesta e il medico competente ne confermi l'opportunità, anche al fine di individuare 

eventuali effetti extrauditivi. 

Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita 

nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al 

lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di 

salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che 

dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non 

oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e 

protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono 
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comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita 

mediante opportune misure organizzative. 

Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 

dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di 

lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le 

modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione 

alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli 

interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 

dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 

condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: 

Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono 

considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a 

quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 

D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 

n.277 art.46. 

 

Misure preventive e protettive: 

b) Nelle lavorazioni: Posa pali di illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui 

esposizione quotidiana personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati 

ne facciano richiesta e il medico competente ne confermi l'opportunità, anche al fine di individuare 

eventuali effetti extrauditivi. 

Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita 

nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al 

lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di 

salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che 

dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non 

oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e 

protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono 

comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita 

mediante opportune misure organizzative. 

Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 

dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di 

lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
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d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le 

modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione 

alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli 

interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 

dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 

condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: 

Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono 

considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a 

quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 

D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 

n.277 art.46. 

 

14.1.2.13 RISCHIO: "Rumore: dBA 85 / 90" 

Descrizione del Rischio: 

Rischio: Rumore dBA 85 / 90 

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o 

attrezzature: esposizione compresa tra 85 e 90 dBA. 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al 

rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono 

essere sottoposti a controllo sanitario. 

Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita 

nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di 

controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di 

salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che 

dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non 

oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 

Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione 

quotidiana personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale 

superiore a 90 dBA. 

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e 

protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono 

comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita 

mediante opportune misure organizzative. 

Esposizione tra 85 e 90 dBA: adempimenti. Il datore di lavoro fornisce i mezzi individuali di 

protezione dell'udito a tutti i lavoratori la cui esposizione quotidiana personale può verosimilmente 

superare 85 dBA. 

I mezzi individuali di protezione dell'udito sono adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni 

di lavoro, tenendo conto della sicurezza e della salute. 
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I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di 

protezione individuale dell'udito. 

Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 

dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di 

lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette 

modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, 

apparecchiature che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana 

personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione 

alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli 

interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 

dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 

condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Prescrizioni Esecutive: 

Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono 

considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a 

quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: 

D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 

n.277 art.46. 

 

14.1.2.14 RISCHIO: "Scivolamenti e cadute" 

Descrizione del Rischio: 

Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 

appiglio (nel caso di salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come, 

ad esempio, disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della 

viabilità pedonale. 

 

14.1.2.15 RISCHIO: "Seppellimenti e sprofondamenti" 

Descrizione del Rischio: 

Rischio: Seppellimenti e sprofondamenti Seppellimenti e sprofondamenti in scavi all'aperto od in 

sotterraneo o durante opere di demolizione o durante le operazioni di manutenzione all'interno di 

silos, serbatoi, depositi, o durante il disarmo di puntellie/o casseforme, ecc. Seppellimenti causati 

da frana di materiali stoccati senza le opportune precauzioni o da crollo di manufatti edili prossimi 

alle 

postazioni di lavoro. 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; Posa in opera di tubazione per 

cavi elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con 

sbadacchi orizzontali in quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della 

spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 

Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più 

di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in 

relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, 

all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il 

lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di 

sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di 

rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei 

cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi 

idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere 

applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata 

in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono 

essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o 

manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi , 

Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai 

addetti allo scavo ed all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per 

il passaggio della benna. 

Prescrizioni Esecutive: 

Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono 

avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 

Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo 

supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e 

conseguente franamento della parete. 

In tali casi si potrà procedere dall'alto verso il basso realizzando una gradonatura con pareti di 

pendenza adeguata. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.13. 

 

Misure preventive e protettive: 

b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, 

o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 

consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12. 

c) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono 

essere sgombre da irregolarità o blocchi. 

 

Misure preventive e protettive: 

c) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: 

È tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 

depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie 

puntellature. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.14. 
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14.1.2.16 RISCHIO: "Ustioni" 

Descrizione del Rischio: 

Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e 

manti bituminosi, calce in spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, 

cannello a gas, sega, flessibile, ecc.), o motori, o sostanze chimiche aggressive. 

 

Misure preventive e protettive: 

a) Nelle lavorazioni: Fresature e formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 

 

15. ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 

 ELENCO DEGLI ATTREZZI 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

5) Carriola; 

6) Compattatore a piatto vibrante; 

7) Compressore con motore endotermico; 

8) Martello demolitore pneumatico; 

9) Ponte su cavalletti; 

10) Ponteggio mobile o trabattello; 

11) Scala doppia; 

12) Scala semplice; 

13) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

 

15.1.1 Andatoie e Passerelle 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

 

1) Caduta dall'alto; 

Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di 

adeguate protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai 

o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra 

postazione di lavoro sopraelevata. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Andatoie e passerelle: verifiche; 

Prescrizioni Esecutive: 

All'inizio di ciascun turno di lavoro, e periodicamente durante lo stesso, verificare la stabilità e la 

completezza dall'anditoia o passerella, con particolare attenzione alle tavole che compongono il 

piano di calpestio. 

b) Parapetti. 

Prescrizioni Organizzative: 

I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si 

manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi 

non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano 



 

COMUNE DI GRANDATE (CO) 

COMUNE DI GRANDATE. PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE – DA ATTUARSI MEDIANTE PROJECT FINANCING, 

AI SENSI DELL'ART. 183, C. 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL TERRITORIO 

COMUNALE.  CIG: 82207319D2.  

PROGETTO ESECUTIVO  
 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO NORMATIVO ED EFFICIENZA ENERGETICA  

23.1 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, RELAZIONE GENERALE 

Codice: PSC PE-OR -0000339758 ENEL SOLE srl  Pagina 58 di 149 

 

 

ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo 

spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate 

aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: 

I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo 

scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei 

seguenti modi: 

- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola 

fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno 

spazio vuoto tra sé ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 

- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente 

al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra sé 

e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24. 

 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute 

dall'alto o a livello: materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, 

carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di 

sollevamento, di attrezzature, ecc.; materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni 

effettuate mediante esplosivo o a spinta. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Andatoie e passerelle: parasassi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Qualora le andatoie o passerelle costituiscano un posto di passaggio non provvisorio e vi sia 

pericolo di caduta di materiali dall'alto, va predisposto un impalcato di sicurezza (parasassi). 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Andatoie e passerelle: requisiti generali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Andatoie e passerelle: caratteristiche. Le andatoie e passerelle devono essere allestite a regola 

d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonee allo scopo ed essere conservate in efficienza per 

l'intera durata del lavoro. 

Andatoie e passerelle: larghezza. Le andatoie devono avere larghezza non minore di m 0,60, 

quando siano destinate soltanto al passaggio di lavoratori, e di m 1,20, se destinate al trasporto di 

materiali. 

Andatoie e passerelle: pendenza. La pendenza di andatoie e passerelle non dovrà superare in 

nessun caso il 50 per cento, mantenendosi nelle situazioni ordinarie entro il 25 per cento. 

Andatoie e passerelle: pianerottoli e listelli. Le andatoie lunghe (oltre i 6 m) devono essere interrotte 

da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle tavole delle andatoie devono essere fissati 

listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm). 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.29. 

 

15.1.2 Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), 

presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 

all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi: le possibili cause di infortunio sono conseguenti al contatto traumatico con la parte 

lavorativa dell'utensile, sia di chi lo adopera che di terzi, o al cattivo stato dell'impugnatura. 
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Prevenzioni: dovranno utilizzarsi utensili in buono stato ed adeguati alla lavorazione che si sta 

eseguendo, avendo cura di distanziare adeguatamente terzi presenti, e riponendoli, soprattutto nei 

lavori in quota, negli appositi contenitori, quando non utilizzati. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute 

dall'alto o a livello: 

materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori 

ecc., o da opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di 

attrezzature, ecc.; materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate 

mediante esplosivo o a spinta. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Attrezzi manuali: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto ecc."; 

Prescrizioni Organizzative: 

Contenitore per utensili. Fornire ai lavoratori adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 

taglia. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzi non utilizzati. Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale 

caduta dall'alto. 

Contenitore per utensili. Utilizzare gli appositi contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.24. 

 

2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione 

specifica, per contatto con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo 

presenti in cantiere. 

Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Prevenzioni generali a "Colpi, Tagli, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 

Prescrizioni Esecutive: 

Protezione dalle proiezioni di schegge e materiali. Nei lavori che possono dar luogo alla proiezione 

pericolosa di schegge o di materiali, come spaccatura o scalpellatura di blocchi o simili, taglio di 

chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, devono essere 

predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a tali lavori, 

sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza. 

Distanza tra lavoratori. Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori durante l'uso di utensili, 

attrezzature a motore o macchinari. 

Riferimenti Normativi:D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.12; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.9. 

b) Attrezzi manuali: fine del turno di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Scelta dell'utensile adeguato. Fornire ai lavoratori utensili adeguati all'impiego cui sono destinati. 

Stato manutentivo degli attrezzi. Fornire ai lavoratori utensili in buone condizioni: verificare il corretto 

fissaggio del manico, sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature, per punte e 

scalpelli fornire idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzi manuali: fine del turno di lavoro. Al termine del turno di lavoro controllare lo stato di usura 

degli utensili utilizzati, quindi pulirli e riporli ordinatamente. 

Scelta dell'utensile adeguato. Selezionare il tipo di utensile adeguato al lavoro da eseguirsi. 

Stato manutentivo degli attrezzi. Controllare che l'utensile non sia deteriorato: verificare il corretto 

fissaggio del manico, per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.374 art.24; D.L.19/9/1994 n.626 art.35. 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), 

presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 

all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

 

1) Attrezzi manuali 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  

2) Assicurati del buono stato del manico e del suo efficace fissaggio. 

Durante l'uso:  

1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  

2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  

3) Assumi una posizione stabile e corretta;  

4) Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a 

riporli negli appositi contenitori. 

Dopo l'uso:  

1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  

c) occhiali;  

d) guanti. 

3) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile; assicurati del buono stato del manico 

e del suo efficace fissaggio. 

Durante l'uso:  

utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli; quando si utilizzano attrezzi ad impatto, 

provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti; assumi una posizione stabile e corretta; evita 

di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli 

appositi contenitori. 

Dopo l'uso:  

riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164; D.P.R. 27/4/1955 n.374; D.L.19/9/1994 n.626. 
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15.1.3 Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

 

1) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a 

materiali in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, 

gas, vapori, nebbie, aerosol. 

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di 

ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la 

combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Cannello: ventilazione; 

Prescrizioni Esecutive: 

Se il cannello viene utilizzato in un luogo confinato, bisogna predisporre un adeguato sistema di 

aspirazione fumi e/o ventilazione. Deve, inoltre, verificarsi l'assenza di infiltrazioni di gas sfuggiti da 

bombole ed apparecchi anche lontani e utilizzati per altre lavorazioni nel cantiere oppure dei vapori 

infiammabili provenienti da colle, mastici, intonaci impermeabilizzanti, vernici, pitture, solventi per 

la lavorazione di materiali plastici che, a contatto con la fiamma del cannello, potrebbero esplodere. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.250. 

 

2) Incendi o esplosioni; 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas 

in esercizio, alla combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche 

altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc... 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Cannello: prevenzioni a "Incendi o Esplosioni"; 

Prescrizioni Organizzative: 

Postazione di lavoro: presenza di un estintore. Sul posto di lavoro deve essere sempre presente un 

estintore efficiente. 

Prescrizioni Esecutive: 

Cannello: fughe di gas. Deve verificarsi frequentemente l'assenza di fughe di gas, utilizzando solo 

acqua saponata o gli appositi prodotti ed evitando sempre di ricorrere a fiamme libere.  

Cannello: manometri e riduttori. Deve essere quotidianamente verificata l'efficienza dei manometri 

e dei riduttori di pressione. 

Cannello: materiali infiammabili. Verificare che nella zona di utilizzo del cannello non vi sia presenza 

di materiali infiammabili. 

Cannello: posizionamento bombole. Nel posizionare le bombole, bisognerà evitare che la distanza 

tra esse ed il cannello scenda al di sotto dei 10 m. e che sia, comunque, distante da qualsiasi fonte 

di calore e/o dai raggi solari. Le bombole dovranno essere ubicate in luoghi sicuri ma non ristretti, 

al riparo da possibili urti e comunque sempre in posizione verticale. La chiave di regolazione deve 

essere tenuta sempre vicino alle bombole. 

Cannello: raccordi e connessioni. Il fissaggio delle tubazioni al cannello ed alle bombole dovrà 

essere realizzato con appropriati accorgimenti (ad esempio mediante fascette a vite) per evitare lo 

sfilamento. 

cannello: valvole sulle bombole. Deve essere sempre verificato il perfetto funzionamento della 

valvola di controllo delle bombole del cannello e/o del riduttore di pressione. Nell'aprire il rubinetto 

a mano o con l'apposita valvola, deve essere evitata ogni forzatura con chiavi od attrezzi inadeguati 

per non provocare fessurazioni, rotture o fuoriuscite di gas. 
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Ritorno di fiamma: dispositivi di sicurezza. Devono essere installati e verificati dispositivi di sicurezza 

contro il ritorno di fiamma in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e nelle 

tubazioni la cui lunghezza è superiore a 5 m. Sui riduttori deve essere montata una valvola a secco. 

Sospensione del lavoro con il cannello. Sia nelle pause di lavoro che al termine del turno, si dovrà 

provvedere a spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas. Dovrà essere accertata, 

inoltre, la perfetta chiusura della bombola e l'assenza di eventuali perdite. In particolare, al termine 

del turno di lavoro, si dovrà verificare il corretto funzionamento del cannello e provvedere a riporre 

correttamente la tubazione. 

Tubazioni di adduzione del cannello. Le tubazioni di adduzione del gas al cannello non devono mai 

essere sottoposte a sforzi di trazione e né piegate per interrompere l'afflusso del gas. Dovranno 

essere mantenute distese in curve ampie, lontano dai posti di passaggio, protette dai calpestamenti 

(ad esempio ponendole tra due tavole da lavoro appoggiate per terra), dalle scintille e da fonti di 

calore.  

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.254. 

b) Cannello acetilenico: prevenzioni a "Incendi o Esplosioni"; 

Prescrizioni Esecutive: 

Cannello acetilenico: recipienti o tubazioni. È vietato effettuare operazioni di saldatura o di taglio al 

cannello, nelle seguenti condizioni: 

a) su recipienti o tubi chiusi; 

b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie, le quali sotto l'azione del calore possono dar 

luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose; 

c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto sostanze che evaporando o 

gassificandosi sotto l'azione del calore o dell'umidità, possono formare miscele esplosive. Qualora 

le condizioni di pericolo, precedentemente esposte, possano essere eliminate con l'apertura del 

recipiente chiuso, con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o 

misure, le operazioni di saldatura e taglio potranno essere eseguite, purché le misure di sicurezza 

siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la sua diretta sorveglianza Derivazioni di gas 

acetilene. Sulle derivazioni di gas acetilene o di altri gas combustibili di alimentazione sul cannello 

deve essere inserita una valvola idraulica o altro dispositivo di sicurezza che corrisponda ai seguenti 

requisiti: 

a) impedisca il ritorno di fiamma e l'afflusso dell'ossigeno o dell'aria nelle tubazioni di gas 

combustibile; 

b) permetta un sicuro controllo, in ogni momento, del suo stato di efficienza; 

c) sia costruito in modo da non costituire pericolo in caso di eventuale scoppio per ritorno di 

fiamma. 

Generatori di acetilene. Nei luoghi sotterranei è vietato installare o usare generatori e gasometri di 

acetilene o costituire depositi di recipienti contenenti gas combustibili. 

Carrelli per bombole. Le bombole devono essere movimentate su idoneo carrello portabombole e 

fissate verticalmente contro il ribaltamento e la caduta. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.250; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.251; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.253; 

D.P.R.27/4/1955 n.547 art.254. 

 

3) Ustioni; 

Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti 

bituminosi, calce in spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, 

cannello a gas, sega, flessibile, ecc.), o motori, o sostanze chimiche aggressive. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Uso appropriato del cannello; 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante l'uso si deve fare attenzione che la fiamma del cannello non rechi danno a persone. 

b) Cannello acetilenico: pezzi lavorati; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Raffreddare ed accantonare i pezzi metallici tagliati o saldati. 

 

15.1.4 Carriola 

Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

 

1) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione 

specifica, per contatto con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo 

presenti in cantiere. Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso 

dell'attrezzatura di lavoro. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Carriola: prevenzioni a "Colpi, ecc."; 

Prescrizioni Organizzative: 

Carriola: manopole. I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole 

antiscivolo. 

Carriola: ruota. La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Carriola: modalità di impiego. I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, 

evitando di trascinarla. 

Carriola: ruota. Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle manopole. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.4; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374. 

 

15.1.5 Compattatore a piatto vibrante 

Il compattatore a piatto vibrante è una macchina destinata al costipamento di rinterri di non 

eccessiva entità, come quelli eseguiti successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

 

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con 

organi mobili di macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del 

cantiere. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi 

d'opera; 

Prescrizioni Esecutive: 

Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di 

attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta 

necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal 

produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del 

preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in 

evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede 

originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano 

cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 

Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli 

organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, 
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macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con 

le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 

27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.5; D.L. 19/9/1994 n.626 art.39. 

 

2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a 

materiali in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, 

gas, vapori, nebbie, aerosol. 

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di 

ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la 

combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Ambienti confinati: macchine con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

L'uso di macchine con motore endotermico in ambienti confinati è consentito solo in presenza di 

ventilazione sufficiente a smaltire i gas di scarico o, nel caso di ventilazione insufficiente, alla 

predisposizione di adeguati sistemi di aspirazione e/o scarico od alla presenza di un depuratore, 

ad acqua o catalitico, per i gas combusti. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di scarico 

e che tali organi non interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre macchine. 

 

3) Incendi o esplosioni; 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas 

in esercizio, alla combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche 

altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc.. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Compattatore a piatto vibrante: sospensione del lavoro; 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante le sospensioni del lavoro spegnere sempre la macchina e chiudere il rubinetto del 

combustibile. 

 

4) Movimentazione manuale dei carichi; 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 

carichi, per il loro eccessivo peso o ingombro o per la scorretta posizione assunta dal lavoratore 

durante la movimentazione. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Compattatore a piatto vibrante: posizionamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Per brevi spostamenti della macchina sul cantiere, utilizzare sempre un numero adeguato di 

lavoratori. 

 

5) Scivolamenti e cadute; 

Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 

appiglio (nel caso di salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come, 

ad esempio, disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della 

viabilità pedonale. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Compattatore a piatto vibrante: terreno; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima di iniziare la lavorazione, verificare la consistenza del terreno da compattare. 
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6) Vibrazioni; 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o parti di esse. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Prevenzioni generali a “Vibrazioni”, comuni a utensili, attr. A motore o macchinari, mezzi d’opera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Vibrazioni: turni di lavoro. Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il 

lavoratore a vibrazioni intense e prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui. 

Prescrizioni Esecutive: 

Dispositivi antivibrazioni. Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi 

atti a ridurre le vibrazioni prodotte dalla macchina. 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, 

deve essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, 

dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 

eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 

documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 

vibrazioni prodotte. 

Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 

concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti 

alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Chiunque concede in 

locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è 

tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti 

previsti dalla legge. 

Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano 

un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 

Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal 

libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o 

danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la 

presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 

necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 

Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a 

motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 

eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di 

procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, 

riparazione o  sostituzione di parti della macchina, bisognerà: 

utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 

non modificare alcuna parte della macchina. 

Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto 

tutti gli attrezzi utilizzati. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374; Circolare 

n.103/80. 

 

15.1.6 Compressore con motore endotermico 

I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per 

alimentare macchine apposite, come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole 
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a spruzzo, ecc. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo motore, endotermico o 

elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. 

I compressori possono essere distinti in mini o maxi-compressori: i primi sono destinati ad utenze 

singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente 

trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche 

all'alimentazione contemporanea di più utenze.  

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

 

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, 

impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi, o per 

collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi 

d'opera; 

Prescrizioni Esecutive: 

Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di 

attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta 

necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal 

produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del 

preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in 

evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede 

originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano 

cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 

Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli 

organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, 

macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con 

le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 

27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.5; D.L. 19/9/1994 n.626 art.39. 

b) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 

Prescrizioni Esecutive: 

Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve essere misurato soltanto con la 

macchina ferma. Verifiche delle protezioni prima della lavorazione. Ogni qualvolta il lavoratore si 

accinga ad iniziare una lavorazione, dovrà preventivamente accertarsi del corretto posizionamento 

dei carter e di tutte le protezioni da organi mobili. 

c) Compressore: prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc."; 

Prescrizioni Esecutive: 

Compressore: interruzioni del lavoro. La valvola di intercettazione dell'aria compressa deve essere 

chiusa ad ogni interruzione del lavoro. 

Compressore: termine delle lavorazioni. Al termine delle lavorazioni bisognerà spegnere il motore 

e scaricare il serbatoio dell'aria. 

d) Compressore a motore: avviamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nell'avviamento del motore del compressore, il lavoratore non dovrà mai arrotolare alla mano o alle 

dita l'eventuale cordicella della messa in moto. 

 

2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a 

materiali in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, 

gas, vapori, nebbie, aerosol. 
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Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di 

ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la 

combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Ambienti confinati: macchine con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

L'uso di macchine con motore endotermico in ambienti confinati è consentito solo in presenza di 

ventilazione sufficiente a smaltire i gas di scarico o, nel caso di ventilazione insufficiente, alla 

predisposizione di adeguati sistemi di aspirazione e/o scarico od alla presenza di un depuratore, 

ad acqua o catalitico, per i gas combusti. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di scarico 

e che tali organi non interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre macchine. 

 

3) Incendi o esplosioni; 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas 

in esercizio, alla combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche 

altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc.. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Prevenzioni generali a "Incendi o Espl.", comuni a attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Avviamento con spray. Se per l'avviamento del motore deve essere utilizzato lo speciale spray, 

devono essere seguite scrupolosamente tutte le istruzioni d'uso. 

Posizionamento della macchina. La macchina deve essere posizionata lontano da materiali 

infiammabili. 

Prescrizioni Esecutive: 

Rifornimento di carburante. Il carburante dovrà essere trasportato in recipienti adeguati, dotati delle 

prescritte etichettature. Durante il rifornimento di carburante o la ricarica delle batterie, evitare 

accuratamente la presenza di fiamme libere o la produzione di scintille. 

Tipo di carburante. Non deve essere utilizzato in alcun caso un combustibile diverso da quello 

indicato dal costruttore. 

Perdite di carburante. Prima e durante le lavorazioni deve verificarsi che non vi siano perdite di 

carburante. 

b) Condizioni ambientali: divieto di utilizzare aria compressa; 

Prescrizioni Esecutive: 

Quando nell'ambiente di lavoro sono presenti polveri di natura infiammabile o esplosiva come 

zucchero, amido, alluminio, magnesio e leghe di questi ultimi materiali, non si devono utilizzare 

getti di aria compressa, a meno che non si sia provveduto ad umidificare l'aria dell'ambiente 

portandola ad una umidità relativa di almeno il 70%. 

 

4) Investimento e ribaltamento; 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera 

di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Compressore: prevenzioni generali a "Investimento, ecc."; 

Prescrizioni Esecutive: 

Compressori su gomme: controllo ruote. Se il compressore è dotato di ruote pneumatiche per il 

traino, occorre controllarne lo stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, che i bulloni siano 

perfettamente serrati e che le guarnizioni siano in buono stato. 

Compressori su gomme: stabilità. La stabilità dei compressori su ruote gommate deve essere 

garantita mediante l'utilizzo degli appositi freni e/o di cunei in legno. E' tassativamente vietato 

asportare le ruote del compressore prima del suo utilizzo, in quanto modificando la configurazione 

della macchina rispetto a quella prevista dal costruttore, se ne pregiudica la stabilità. 
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5) Scoppio; 

Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili 

alimentati ad aria compressa o destinate alla sua produzione, ecc. per sovrapressioni causate da 

carico superiore ai limiti consentiti, malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, danneggiamenti 

subiti, ecc. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Compressore: prevenzioni generali a "Scoppio"; 

Prescrizioni Esecutive: 

Compressore: filtro aspirazione. Prima e durante le lavorazioni, deve essere controllata l'efficienza 

del filtro posto sul condotto di aspirazione dell'aria esterna per trattenerne le polveri: un suo cattivo 

stato di funzionamento potrebbe comportare l'intasamento dei condotti e/o l'immissione di gas e 

vapori provenienti dall'esterno con conseguente pericolo di esplosione. 

Compressore: filtro mandata. Prima e durante le lavorazioni deve essere controllata l'efficienza del 

filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio. 

 

6) Vibrazioni; 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o parti di esse. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Prevenzioni generali a "Vibrazioni", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Vibrazioni: turni di lavoro. Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il 

lavoratore a vibrazioni intense e prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui. 

Prescrizioni Esecutive: 

Dispositivi antivibrazioni. Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi 

atti a ridurre le vibrazioni prodotte dalla macchina. 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, 

deve essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, 

dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 

eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 

documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 

vibrazioni prodotte. 

Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 

concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti 

alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Chiunque concede in 

locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è 

tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti 

previsti dalla legge. 

Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano 

un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 

Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal 

libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o 

danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la 

presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 

necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
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Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a 

motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 

eseguite accurate verifiche 

sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali 

necessarie riparazioni. 

Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, 

riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà: 

utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 

non modificare alcuna parte della macchina. 

Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto 

tutti gli attrezzi utilizzati. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374; Circolare n.103/80. 

2) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 

Prescrizioni Organizzative: 

Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni 

qualvolta se ne 

evidenzi la necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di 

usura. 

Prescrizioni Esecutive: 

Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei 

cuscinetti per valutare la opportunità della loro lubrificazione o sostituzione. 

3) Requisiti generali comuni a attr. a motore o macchinari a postazione fissa; 

Prescrizioni Organizzative: 

Cartelli con norme d'uso. In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con 

l'indicazione delle principali norme d'uso e di sicurezza. 

Comandi della macchina: arresto di emergenza. Sulla macchina, in posizione facilmente 

raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere collocato un interruttore per l'arresto immediato di 

emergenza. 

Comandi della macchina: posizione e caratteristiche. Ogni macchina deve avere gli organi di 

comando per la messa in moto e l'arresto ben riconoscibili e a facile portata del lavoratore; inoltre 

devono essere collocati in modo da evitare avviamenti o innesti accidentali o essere provvisti di 

dispositivi atti a conseguire lo stesso scopo. 

Prescrizioni Esecutive: 

Comandi della macchina: arresto di emergenza. Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, 

prendere visione della posizione del comando per l'arresto immediato di emergenza segnalando al 

preposto o al datore di lavoro, se tale posizione non dovesse essere facilmente ragguiungibile. 

Condizioni di posizionamento ed utilizzo: indicazioni del costruttore. La macchina dovrà sempre 

essere posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni del libretto d'uso e manutenzione fornito 

dal costruttore. 

Verifiche sull'area di ubicazione della macchina. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove 

si dovrà installare la macchina sono: 

verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla 

macchina); 

verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della 

macchina). 

Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di altezza, se 

presenti o, in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e pietre. 

Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro 

adeguata armatura. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.52; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.76; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.77; D.P.R. 

7/1/1956 n.164 art.12; D.L.19/9/1994 n.626 art.35. 
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4) Compressore: requisiti generali; 

Prescrizioni Organizzative: 

• Compressore: targa del costruttore. Sulla macchina deve essere applicata, ad opera del costruttore, una 

targhetta indicante: 

• il nome del costruttore, 

• l'anno di costruzione ed il luogo, 

• la temperatura e pressione di progetto, 

• il numero di matricola dell'apparecchio, 

• la data della prova più recente cui è stata sottoposta la macchina, 

• il marchio dell'INAIL. 

Compressore: libretto matricolare. Il compressore deve essere corredato, oltre che della normale 

documentazione (libretto di garanzia e manutenzione), del libretto matricolare da cui è possibile 

desumere a quale classe di tipologia di recipienti in pressione appartiene e, conseguentemente, le 

competenze in merito ai controlli periodici. 

Compressore: valvola di sicurezza. I compressori devono essere provvisti di una valvola di 

sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente 

il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione massima d'esercizio. 

Compressore: rivestimenti fonoassorbenti. Prima e durante le lavorazioni, deve essere verificata 

l'integrità del rivestimento fonoassorbente e/o di tutti i dispositivi preposti alla riduzione del rumore 

prodotto ai valori di norma. 

Organi del compressore: protezioni. Il compressore deve essere dotato di adeguate protezioni 

(carter, ecc.) dal contatto con organi mobili (cinghie, volani, pulegge, ecc.) e con parti ad elevata 

temperatura: tali protezioni dovranno essere realizzate con griglie a maglia fitta o con lamiera 

continua. Gli organi mobili di cui sopra dovranno essere protetti, inoltre, dalle polveri inevitabilmente 

presenti in cantiere. 

Organizzazione dell'area intorno al compressore. Il compressore deve essere installato in un area 

avente estensione sufficiente a garantire adeguati spazi di servizio. 

Prescrizioni Esecutive: 

Compressore: manometri e termometri. Prima e durante le lavorazioni deve essere verificata la 

regolarità di funzionamento dei manometri e termometri, di cui il compressore deve essere 

obbligatoriamente dotato. Tali strumenti vanno manutenuti in maniera tale che le loro indicazioni 

risultino chiaramente visibili da chiunque. Compressore: dispositivo di arresto automatico. Prima e 

durante le lavorazioni deve essere verificata l'efficienza del dispositivo automatico di arresto del 

motore, obbligatoriamente presente sul compressore, e la cui funzione è intervenire al 

raggiungimento della pressione massima di esercizio. 

Operazioni all'avviamento del compressore. All'inizio delle lavorazioni, e prima dell'avviamento del 

compressore, deve essere aperto il rubinetto dell'aria fino al raggiungimento dello stato di regime 

del motore. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.234; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.167; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.167; 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41. 

 

15.1.7 Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti 

l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 

scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di 

pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere 

sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che 

ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori 
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veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, 

frantumazione di manti stradali, ecc.. 

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico 

o pneumatico.  

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

 

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con 

organi mobili di macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del 

cantiere. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi 

d'opera; 

Prescrizioni Esecutive: 

Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di 

attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta 

necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal 

produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del 

preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in 

evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede 

originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano 

cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea 

rimozione.  

Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli 

organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, 

macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con 

le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione.  

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.6; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.47; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.48; D.L. 

19/9/1994 n.626 art.5; D.L. 19/9/1994 n.626 art.39. 

b) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 

Prescrizioni Esecutive: 

Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve essere misurato soltanto con la 

macchina ferma. 

Verifiche delle protezioni prima della lavorazione. Ogni qualvolta il lavoratore si accinga ad iniziare 

una lavorazione, dovrà preventivamente accertarsi del corretto posizionamento dei carter e di tutte 

le protezioni da organi mobili. 

c) Attrezzature ad alimentazione pneumatica: prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc."; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzi ad alimentazione pneumatica: soste temporanee. Durante le interruzioni di lavoro deve 

essere interrotta l'alimentazione all'utensile, e si dovranno svuotare le tubazioni. 

Attrezzi ad alimentazione pneumatica: termine del lavoro. Al termine delle lavorazioni bisognerà 

provvedere a scollegare le tubazioni di adduzione dell'aria compressa. 

d) Martello demolitore: prevenzioni a "Cesoiamenti, ecc."; 

Prescrizioni Esecutive: 

Blocco del martello demolitore. Prima di iniziarne l'impiego, devono essere valutati tutti i fattori che 

potrebbero determinare il blocco del martello durante le operazioni lavorative, con la conseguente 

probabile perdita del controllo dello stesso da parte del lavoratore. 

Sostituzione degli utensili del martello demolitore. La sostituzione degli utensili (punta, scalpello, 

vanghetta) deve essere eseguita utilizzando gli attrezzi adeguati e sconnettendo l'utensile dalla rete 

di alimentazione. 
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2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione 

specifica, per contatto con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo 

presenti in cantiere. 

Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Prevenzioni generali a "Colpi, Tagli, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 

Prescrizioni Esecutive: 

Protezione dalle proiezioni di schegge e materiali. Nei lavori che possono dar luogo alla proiezione 

pericolosa di schegge o di materiali, come spaccatura o scalpellatura di blocchi o simili, taglio di 

chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, devono essere 

predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a tali lavori, 

sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza. 

Attrezzi: distanza tra lavoratori. Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori durante l'uso di utensili, 

attrezzature a motore o macchinari. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.12; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.9. 

b) Usi vietati per l'aria compressa; 

Prescrizioni Esecutive: 

È vietato utilizzare i getti di aria compressa per ragioni diverse da quelle lavorative, ed in particolare: 

• per gioco,  

• per refrigerare persone o ambienti, 

• per svuotare recipienti, 

• per liberare da vapori, gas, polveri o altre sostanze i recipienti che hanno contenuto sostanze 

infiammabili (si dovrà opportunamente considerare il rischio di esplosione derivante 

dall'elettricità statica). 

 

3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a 

materiali in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, 

gas, vapori, nebbie, aerosol. 

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di 

ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la 

combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di varia natura. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Dispositivi di protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere 

a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto 

facilmente accessibile e noto al personale. 

Prescrizioni Esecutive: 

Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta 

l'efficacia dei mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare 

uso di idonee maschere antipolvere. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387. 

b) Inumidimento del materiale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del materiale polveroso lo 

consenta, si deve provvedere all'inumidimento del materiale stesso. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21. 

 

4) Incendi o esplosioni; 
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Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas 

in esercizio, alla combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche 

altamente deflagranti, al brillamento di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Condizioni ambientali: divieto di utilizzare aria compressa; 

Prescrizioni Esecutive: 

Quando nell'ambiente di lavoro sono presenti polveri di natura infiammabile o esplosiva come 

zucchero, amido, alluminio, magnesio e leghe di questi ultimi materiali, non si devono utilizzare 

getti di aria compressa, a meno che non si sia provveduto ad umidificare l'aria dell'ambiente 

portandola ad una umidità relativa di almeno il 70%. 

 

5) Scivolamenti e cadute; 

Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 

appiglio (nel caso di salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come, 

ad esempio, disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della 

viabilità pedonale. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Martello demolitore: posizione del lavoratore; 

Prescrizioni Esecutive: 

Il lavoratore, durante il funzionamento del martello demolitore, deve tenere ben saldo l'utensile ed 

assumere una corretta posizione di equilibrio: infatti quando il materiale lavorato crolla o si distacca, 

egli subirà un contraccolpo che tenderà a spostarlo lateralmente o in avanti. 

 

6) Scoppio; 

Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili 

alimentati ad aria compressa o destinate alla sua produzione, ecc. per sovrapressioni causate da 

carico superiore ai limiti consentiti, malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, danneggiamenti 

subiti, ecc. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Attrezzature ad alimentazione pneumatica: prevenzioni generali a "Scoppio"; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzi ad  alimentazione pneumatica: riduttori di pressione. Prima e durante le lavorazioni bisogna 

controllare l'efficienza dei manometri o di eventuali dispositivi contro gli eccessi di pressione. 

Tubazioni adduttrici aria compressa: posizionamento. Le tubazioni adduttrici aria compressa 

dovranno essere posizionate in maniera tale da: 

essere protette dal contatto con oli, grassi, fango o malta di cemento; 

non intralciare le lavorazioni in atto e/o quelle di altri lavoratori; 

non siano fatte oggetto di continui schiacciamenti e/o calpestamenti da parte delle maestranze o 

veicoli; 

non siano sottoposte a piegamenti di piccolo raggio o ad angolo vivo. 

Uso e manutenzione dei tubi per l'aria compressa. È assolutamente vietato usare i tubi per l'aria 

compressa per trainare, sollevare o calare il compressore o piegarli per interrompere il flusso di 

aria. Ogni qualvolta si presentino forature, lacerazioni, tagli ecc., sui tubi flessibili, bisognerà 

provvedere alla loro sostituzione, evitando rigorosamente qualsiasi riparazione con nastro adesivo 

o con qualsivoglia mezzo di fortuna. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.234. 

 

7) Vibrazioni; 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o parti di esse. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Prevenzioni generali a "Vibrazioni", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Vibrazioni: turni di lavoro. Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il 

lavoratore a vibrazioni intense e prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui. 

Prescrizioni Esecutive: 

Dispositivi antivibrazioni. Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi 

atti a ridurre le vibrazioni prodotte dalla macchina. 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

 

1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, 

deve essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, 

dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 

eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 

documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 

vibrazioni prodotte. 

Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 

concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti 

alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Chiunque concede in 

locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è 

tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti 

previsti dalla legge. 

Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano 

un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 

Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal 

libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o 

danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la 

presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 

necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 

Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a 

motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 

eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di 

procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, 

riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà: 

utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione;  

non modificare alcuna parte della macchina. 

Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto 

tutti gli attrezzi utilizzati. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374; Circolare 

n.103/80. 

 

2) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 

Prescrizioni Organizzative: 

Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni 

qualvolta se ne evidenzi la necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne 

lo stato di usura. 

Prescrizioni Esecutive: 

Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei 

cuscinetti per valutare la opportunità della loro lubrificazione o sostituzione. 

 

3) Attrezzature ad alimentazione pneumatica: requisiti; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Attrezzi ad alimentazione pneumatica: targhetta. Il valore della velocità nominale massima di 

rotazione (giri/min.) e/o quello della pressione di alimentazione deve essere riportato sulla targhetta 

apposita posizionata sull'attrezzo. 

Tubazioni adduttrici aria compressa: caratteristiche. La tipologia di tubazione dovrà essere non 

eccessivamente rigida (per non ostacolare o affaticare il lavoratore), preferibilmente con anima in 

tessuto resistente. 

Prescrizioni Esecutive: 

Alimentazione pneumatica: collegamento utensili. Prima di eseguire il collegamento di una 

macchina pneumatica alla rete di distribuzione, bisogna verificare che: 

le pressioni di esercizio della macchina siano compatibili con quelle erogate dal compressore di 

alimentazione; 

le manichette siano integre e di tipo adeguato alla pressione di alimentazione; 

l'aria che giunge all'utensile sia esente da polveri e da vapori d'olio; 

sia presente, all'inizio della derivazione, una valvola di scarico per l'eliminazione dell'acqua di 

condensazione che 

potrebbe formarsi nella rete di distribuzione. 

Tubazioni adduttrici aria compressa: caratteristiche. La tipologia di tubazione dovrà essere non 

eccessivamente 

rigida (per non ostacolare o affaticare il lavoratore), preferibilmente con anima in tessuto resistente. 

Tubi flessibili: attacchi e giunti. I collegamenti dei tubi flessibili al serbatoio dell'aria compressa, alla 

rete di distribuzione o tra tratti di tubo, dovranno essere realizzati con fasce metalliche a bordi non 

taglienti, fissate mediante appositi morsetti (o in altro modo equivalente) in maniera tale da evitare 

distacchi accidentali durante le lavorazioni a causa della pressione interna, delle vibrazioni, di urti 

o torsioni. Andranno, comunque, evitati collegamenti eseguiti con legature mediante fili metallici o 

di fibre tessili, mentre sono raccomandabili i giunti a baionetta. 

 

4) Custodia degli utensili del martello demolitore; 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli utensili del martello non utilizzati devono essere conservati in luogo asciutto e chiuso a chiave. 

 

5) Martello pneumatico: dispositivi antirumore; 

Prescrizioni Esecutive: 

All'inizio di ciascun turno di lavoro, il lavoratore è tenuto a verificare la presenza e l'efficienza della 

cuffia antirumore. 

 

15.1.8 Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto 

da cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate. 

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte 

altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio 

metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di 

adeguate protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai 

o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra 

postazione di lavoro sopraelevata. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Ponte su cavalletti: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Ponte su cavalletti: carichi concentrati. Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o 

diversi materiali) specialmente in mezzeria delle tavole. Sull'impalcato si deve tenere solo il 

materiale strettamente necessario per l'immediato utilizzo durante il lavoro. E' necessario, inoltre, 

verificare lo spazio occupato dai materiali che deve sempre consentire il movimento in sicurezza 

degli addetti. 

Ponte su cavalletti: cavalletti impropri. Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi 

di mattoni, bidoni o scale a pioli. 

Ponte su cavalletti: distanze tra i cavalletti. La distanza massima tra due cavalletti consecutivi 

dipende dalla sezione delle tavole di legno che si andranno ad usare e cioè: 

a - con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m (quindi in questo 

caso è ammesso l'uso anche di due soli cavalletti per tavola); 

b - con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m 

Ponte su cavalletti: divieti. I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di 

pavimento, mentre è vietato il loro uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. 

Essi non devono comunque mai superare un’altezza di 2 metri.  

Ponte su cavalletti: impalcato. Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre 

appoggiare su tre cavalletti. Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi 

passanti che riducano più del 10% la sezione o fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso 

occorre scartarle. Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La 

larghezza degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben 

accostate e fissate tra di loro. 

Ponte su cavalletti: parapetti. Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il 

vuoto (vani scale, finestre, ascensori) con altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito 

di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede. Nel caso ciò non fosse possibile si dovrà 

utilizzare un’idonea cintura di sicurezza fissata a parti stabili. 

Ponte su cavalletti: piano d'appoggio. I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti 

normali e diagonali, dovranno poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato. 

Ponte su cavalletti: scale. Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano 

evitando di appoggiarle al ponte per pericolo di ribaltamento. Non usare mai scale a mano sopra 

ai ponti su cavalletti. 

Ponte su cavalletti: stato dei cavalletti. Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine 

passante o segni di fessurazione specialmente nei punti di saldatura. 

Riferimenti Normativi:  

D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.7; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.18; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.23; D.P.R. 

7/1/1956 n.164 art.51. 

 

b) Parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 

I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si 

manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi 

non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano 

ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo 

spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: 

I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo 

scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei 

seguenti modi: 

- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola 

fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno 

spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 

- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente 

al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se 

e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 
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I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24. 

 

15.1.9 Ponteggio mobile o tra battello 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante 

il lavoro consentendo rapidità di intervento. 

È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 

All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 

L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i 

diversi impalcati. 

Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino 

grande impegno temporale. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di 

adeguate protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai 

o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra 

postazione di lavoro sopraelevata. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Ponteggio mobile: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 

Prescrizioni Organizzative: 

Ponteggi mobili: spostamenti. I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, 

non devono essere spostati quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi. 

Prescrizioni Esecutive: 

Ponteggi mobili: altezza. I ponti sviluppabili devono essere usati esclusivamente per l'altezza per 

cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 

Ponteggi mobili: ancoraggi. I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni 

due piani. 

Ponteggi mobili: parapetto. Quando si effettuano lavori ad una altezza da terra maggiore di due 

metri si dovrà 

dotare il ponte di parapetti completi di tavola fermapiede su tutti e quattro i lati. 

Ponteggi mobili: piano di scorrimento. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il 

carico del ponte sul terreno deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo 

equivalente. 

Ponteggi mobili: salita. Per la salita e la discesa dal trabattello, disporre all'interno dell'incastellatura 

scale che siano opportunamente protette contro la caduta (gabbia o aperture che non consentano 

l'attraversamento della persona). E' vietato salire o scendere lungo i montanti. 

Ponteggi mobili: vincoli alle ruote. Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate 

con cunei dalle due parti. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.17; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 

n.164 art.24; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.38; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.52; . 

b) Parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 

I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si 

manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi 

non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano 

ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo 

spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: 
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I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo 

scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei 

seguenti modi: 

- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola 

fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno 

spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 

- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente 

al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se 

e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24. 

c) Ponteggio: cintura di sicurezza; 

Prescrizioni Esecutive: 

Durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di 

protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto, il lavoratore dovrà far uso della 

cintura di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: D.M. 22/5/1992 n.466. 

d) Ponteggi: ricezione del carico; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, 

evitando accuratamente di sporgersi oltre le protezioni. 

 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute 

dall'alto o a livello: 

materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori 

ecc., o da opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di 

attrezzature, ecc.; 

materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a 

spinta. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Ponteggi mobili: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto ecc."; 

Prescrizioni Esecutive: 

Ponteggi mobili: base. I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo 

margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli 

spostamenti o per colpi di vento e in modo che non possano essere ribaltati. 

Ponteggi mobili: norme generali di comportamento. E' vietato gettare dall'alto gli elementi metallici 

del ponte o qualsiasi altro oggetto dal ponteggio. 

Ponteggi mobili: verticalità. La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con 

pendolino. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.52; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.38. 

 

15.1.10 Scala doppia  

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate 

di un limitatore di apertura. 

Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili: 

discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
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Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di 

adeguate protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai 

o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra 

postazione di lavoro sopraelevata. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Scale: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 

Prescrizioni Organizzative: 

Scale: dispositivi antisdrucciolo. Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle 

estremità inferiori dei due montanti. I pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole. 

Scale: requisiti dei pioli. I pioli devono essere privi di nodi ed incastrati nei montanti. 

Prescrizioni Esecutive: 

Scala: aggancio per la cintura di sicurezza. Qualora la scala risulti adeguatamente vincolata, si deve 

agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa. 

Scala: unico utilizzatore. E' vietata la permanenza contemporanea di più lavoratori sulla scala; deve, 

inoltre, limitarsi il peso dei carichi da trasportare su di essa. 

Scale: pioli o gradini superiori. Viene vietato di salire sugli ultimi gradini o pioli della scala. 

Scale: requisiti dei pioli. E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti 

al posto 

dei pioli rotti. 

Scale: salita e discesa. Il lavoratore che utilizza la scala, deve effettuare la salita e la discesa 

rivolgendo 

sempre il viso verso di essa. 

Scale: spostamenti laterali. Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo 

spostamento laterale. 

Scale: terreno cedevole. Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 

tavola di ripartizione. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.4; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.18; D.P.R. 

27/4/1955 n.547 art.20; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.8; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16. 

b) Scala doppia: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 

Prescrizioni Organizzative: 

Scala doppia: requisiti. Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere 

provviste di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la apertura della 

scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Scala doppia: corretta posizione di lavoro. E' assolutamente vietato lavorare a cavalcioni della scala. 

Scala doppia: divieto su opere provvisionali. E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera 

provvisionale. 

Scala doppia: piattaforma. E' consentito l'accesso sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino 

sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa. 

Scala doppia: supporto per ponti. E' vietato l'uso della scala doppia come supporto per ponti su 

cavalletto. 

 

2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Scala: divieti per il tipo metallico; 

Prescrizioni Esecutive: 

È vietato l'uso della scala in metallo per lavori su parti in tensione. 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

 

1) Scale: requisiti; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, devono essere 

sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate 

al loro uso. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.18. 

 

15.1.11 Scala semplice 

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro 

da una serie di pioli 

trasversali incastrati e distanziati in egual misura. 

Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili:  

discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

 

1) Caduta dall'alto; 

Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di 

adeguate protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai 

o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra 

postazione di lavoro sopraelevata. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Scale: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 

Prescrizioni Organizzative: 

Scale: dispositivi antisdrucciolo. Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle 

estremità inferiori dei due montanti. I pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole. 

Scale: requisiti dei pioli. I pioli devono essere privi di nodi ed incastrati nei montanti. 

Prescrizioni Esecutive: 

Scala: aggancio per la cintura di sicurezza. Qualora la scala risulti adeguatamente vincolata, si deve 

agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa. 

Scala: unico utilizzatore. E' vietata la permanenza contemporanea di più lavoratori sulla scala; deve, 

inoltre, limitarsi il peso dei carichi da trasportare su di essa. 

Scale: pioli o gradini superiori. Viene vietato di salire sugli ultimi gradini o pioli della scala. 

Scale: requisiti dei pioli. E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti 

al posto dei pioli rotti. 

Scale: salita e discesa. Il lavoratore che utilizza la scala, deve effettuare la salita e la discesa 

rivolgendo sempre il viso verso di essa. 

Scale: spostamenti laterali. Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo 

spostamento laterale. 

Scale: terreno cedevole. Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 

tavola di ripartizione. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.4; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.18; D.P.R. 

27/4/1955 n.547 art.20; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.8; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16. 

b) Scale semplici: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 

Prescrizioni Organizzative: 

Scale semplici ad elementi innestabili: lunghezza max. Nel caso si adoperi una scala ad elementi 

innestabili o a sfilo, la sua lunghezza non deve superare i m 15, salvo particolari esigenze, nel qual 

caso le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse. 

Scale semplici: collegamenti stabili tra ponti. Le scale che servono a collegare stabilmente due 

ponti, quando sono sistemate verso la parte esterna del ponte, devono essere provviste sul lato 

esterno di un corrimano-parapetto. 
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Scale semplici: lunghezze > 8 m. Le scale in opera lunghe più di m 8 devono essere munite di 

rompitratta per ridurre la freccia di inflessione. 

Scale semplici: vigilanza a terra. Durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da 

terra una continua vigilanza della scala. 

Prescrizioni Esecutive: 

Scale semplici ad elementi innestabili: sovrapposizioni. Nel caso si adoperi una scala ad elementi 

innestabili o a sfilo, deve sempre lasciarsi una sovrapposizione di almeno 5 pioli (1 metro). 

Scale semplici: accesso a ponteggi. Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi 

e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra. 

Scale semplici: corretta disposizione. Durante l'uso le scale devono essere sistemate e vincolate. A 

tale scopo, secondo i casi, devono essere adoperati chiodi, graffe in ferro, listelli, tasselli, legature, 

saettoni, in modo che siano evitati sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, oscillazioni o inflessioni 

accentuate. La lunghezza delle scale a mano deve essere tale che i montanti sporgano di almeno 

un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché 

fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. Quando non sia possibile vincolare la scala, 

essa deve essere trattenuta al piede da altra persona. 

Scale semplici: inclinazione. La scala dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua 

proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 

Scale semplici: limitazioni di impiego. Le scale a mano non devono mai essere utilizzate come 

passerelle o come montanti di ponti su cavalletti, né devono essere utilizzate sopra i piani di ponti 

su cavalletti e ponti a torre su ruote. 

Scale semplici: postazioni di lavoro negli scavi. Qualora l'accesso a posti di lavoro negli scavi o in 

pozzi sia realizzato mediante scale semplici, le stesse devono disporsi sfalsate tra di loro, 

provvedendo a realizzare pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 

dall'altro. 

Scale semplici: requisiti dei montanti. I montanti devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; nelle scale lunghe più di m. 4 deve essere applicato anche un tirante 

intermedio. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.20; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.8; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.51; D.P.R. 

7/1/1956 n.164 art.52; D.P.R. 20/3/1956 n.320 art.21. 

c) Scale fisse a pioli: gabbia di protezione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le scale fisse a pioli per l'accesso alla postazione di lavoro saranno provviste di solida gabbia 

metallica larga almeno 60 cm. 

 

2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Scala: divieti per il tipo metallico; 

Prescrizioni Esecutive: 

È vietato l'uso della scala in metallo per lavori su parti in tensione. 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

 

1) Scale: requisiti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, devono essere 

sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate 

al loro uso.  

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.18 
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15.1.12 Vibratore elettrico per calcestruzzo 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute 

dall'alto o a livello: 

materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori 

ecc., o da opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di 

attrezzature, ecc.; materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate 

mediante esplosivo o a spinta. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Prevenzioni generali a "Caduta di mat. dall'alto", comuni agli utensili; 

Prescrizioni Esecutive: 

Custodia dell'utensile. Al termine del lavoro, bisogna riporre l'utensile nell'apposita custodia e 

conservarlo in luogo asciutto e sicuro. 

Sospensione temporanea dell'uso dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da 

cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come 

scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo 

da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.24. 

 

2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Disposizioni per i lavoratori che utilizzano apparecchi elettrici; 

Prescrizioni Esecutive: 

Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un 

quadro elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata 

in funzione della potenza richiesta. È vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno 

utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate secondo le norme di sicurezza. Il cavo da 

utilizzare è quello per posa mobile. 

Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale 

da non intralciare i posti di lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo 

scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero del cavo mediante l'uso di 

tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in nessun caso, 

comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la 

parte in esubero. In particolare, per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente 

alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a piegamenti di 

piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su 

pavimenti sporchi di cemento, oli o grassi. 

Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà 

controllare che i cavi di alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non 

presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato, esso non deve essere 

riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche identiche ad 

opera di personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. 

Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà 

sempre evitare di toccarli con le mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 

Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni 

provvisorie) devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in 

gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi. 
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Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove 

indispensabili, i collegamenti a presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi 

almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti interrati. 

Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della 

guaina dei cavi non deve superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 

°C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C. 

Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, 

all'interno del corpo della spina e della presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la 

eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una tensione eccessiva 

accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo 

stato dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 

Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia 

intervenuto aprendo il circuito, prima di ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare 

il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione escludendo dal circuito l'interruttore che 

ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi di sicurezza, 

togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa 

taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di fortuna. 

Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli 

delle prese, vanno tenuti puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, 

provvedere a togliere la tensione all'impianto. Le prese e le spine che avessero subito forti urti, 

andranno accuratamente controllate, anche se non presentano danni apparenti: tutte quelle che 

mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo 

ricorso a personale qualificato. 

Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili 

su prese in tensione. In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che: 

l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); l'interruttore 

posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). Alimentazione elettrica: 

sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta 

l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica. 

Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si 

deve sempre evitare di tendere il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante 

l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si devono mai collegare 

direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate. 

Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non 

espressamente autorizzati dal superiore preposto, esperto di sicurezza elettrica. 

Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina 

o apparecchiatura elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare: 

il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore 

è soggetto ad usura e a sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento); la 

perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo 

all'impianto di terra. 

Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 

Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre 

disinserire tutti gli interruttori e chiudere i quadri elettrici a chiave. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.267; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.283. 

b) Disposizioni ulteriori per i lavoratori che utilizzano utensili elettrici; 

Prescrizioni Esecutive: 

Adattatori per spine per uso domestico. Le prese a spina per uso domestico sono assolutamente 

vietate nel cantiere; ove fosse necessario utilizzare un attrezzo elettrico con spina di tipo domestico 

indissolubile dal cavo (ad esempio flessibili, scanalatori, trapani, ecc.) si dovranno utilizzare appositi 

adattatori da montare sulle prese a norma. 

Tali adattatori non devono: 

avere grado di protezione inferiore a quello necessario alla lavorazione; 
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avere portata inferiore a quella della presa; 

essere usati in luoghi con pericolo di scoppio o di incendio; 

essere usati in prese con interruttori di blocco; 

essere lasciati inseriti nelle prese quando non sono utilizzati. 

Apparecchiature elettriche: impugnatura utensili. Gli attrezzi elettrici non devono essere presi per il 

cavo ma per l'apposita impugnatura. Il peso dell'apparecchio produce il distacco del cavo dai 

morsetti con conseguente pericolo di corto circuito e quindi di scarica elettrica in caso di contatto. 

Apparecchiature elettriche: pulizia. Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti 

frequentemente soprattutto quando sono stati esposti all'imbrattamento ed alla polvere. Luoghi 

conduttori ristretti: utensili utilizzabili. Nei "luoghi conduttori ristretti" possono essere utilizzati : 

apparecchi ed utensili elettrici, mobili e portatili, di classe II (doppio quadratino concentrico 

normalizzato) alimentati tramite separazione elettrica singola (trasformatore di isolamento); 

apparecchi alimentati a bassissima tensione di sicurezza (uguale o minore di 25 volt, nei cantieri).  

Riferimenti Normativi: CEI 23-5; CEI 23-16; CEI 64-8 CAP XI Sez.4. 

c) Requisiti generali delle apparecchiature elettriche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento automatico. Tutte le apparecchiature 

elettriche, quali ad esempio seghe circolari, betoniere, flessibili, ecc., che possono presentare 

pericolo per l'operatore con la rimessa in moto al ristabilirsi della tensione di rete dopo una 

interruzione, devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento automatico. 

Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili o 

trasportabili) devono essere corredate di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la 

tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi di conformità e tutte 

le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso.  

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.68; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.267. 

d) Requisiti specifici degli utensili elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Apparecchiature elettriche: interruttore di avvio. Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di 

un interruttore incorporato nell'incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la 

messa in moto e l'arresto. 

Apparecchiature elettriche: tensione di lavoro. Gli utensili elettrici portatili utilizzati per lavori 

all'aperto devono: 

essere alimentati con tensione non superiore a 220 Volt verso terra; 

essere alimentati con tensione non superiore a 50 Volt (25 nei cantieri) verso terra o da trasformatori 

di isolamento, qualora si lavori in luoghi bagnati o molto umidi o entro grandi masse metalliche. 

Apparecchiature elettriche: doppio isolamento. Gli apparecchi elettrici portatili alimentati con una 

tensione superiore a 25 V devono disporre di un isolamento supplementare detto doppio 

isolamento (classe II): esso è riconoscibile dal simbolo, applicato sull'involucro dell'utensile, del 

doppio quadratino concentrico ed è accompagnato dal simbolo dell'istituto (marchio del 

laboratorio) di omologazione che ne attesta l'idoneità. 

Gli apparecchi con doppio isolamento non devono essere collegati a terra in quanto il doppio 

isolamento è una garanzia maggiore della messa a terra. 

Apparecchiature elettriche: alimentazione con trasformatore. Se l'alimentazione degli utensili 

elettrici che operano all'aperto o in luoghi molto umidi è fornita mediante rete a bassissima tensione 

attraverso un trasformatore, questo dovrà avere l'avvolgimento primario separato ed isolato 

perfettamente dall'avvolgimento secondario. Il trasformatore dovrà essere collocato in modo che 

l'operatore non venga in contatto con la presa relativa alla sua alimentazione. 

Apparecchiature elettriche: lavorazioni con uso di acqua. Per gli utensili elettrici di classe II che 

fanno uso di acqua, come le smerigliatrici o i vibratori per il calcestruzzo, devono essere utilizzati 

trasformatori di isolamento o motogeneratori che garantiscano una separazione galvanica della rete 

di alimentazione in BT. 

Riferimenti Normativi:  
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D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.313; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.315; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.316; 

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374; LEGGE 1/3/1968 n.186; D.M. 20/11/1968; CEI 107-43. 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

 

1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, 

deve essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, 

dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 

eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 

installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 

documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 

vibrazioni prodotte. 

Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 

concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti 

alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Chiunque concede in 

locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione obbligatoria è 

tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti 

previsti dalla legge. 

Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano 

un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 

Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal 

libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o 

danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la 

presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 

necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Manutenzione: verifiche 

periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi 

d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo 

stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 

riparazioni. 

Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, 

riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà: 

utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 

non modificare alcuna parte della macchina. 

Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto 

tutti gli attrezzi utilizzati. 

Riferimenti Normativi:  

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374; Circolare n.103/80. 

 

2) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari; 

Prescrizioni Organizzative: 

Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni 

qualvolta se ne evidenzi la necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne 

lo stato di usura. 

Prescrizioni Esecutive: 

Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei 

cuscinetti per valutare la opportunità della loro lubrificazione o sostituzione. 

 

3) Requisiti generali comuni agli utensili; 

Prescrizioni Organizzative: 

Utensili: potenza del motore adeguata. L'utensile deve essere dotato di motore di potenza e/o 

numero di giri adeguato al tipo di operazione da svolgere. 
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Livello di Potenza Sonora: targhetta. Sulla macchina deve essere applicata apposita targhetta 

riportante il Livello di Potenza Sonora emesso durante le verifiche di legge. 

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277. 

 

4) Vibratore: modalità di impiego; 

Prescrizioni Esecutive: 

Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione. 

16. MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 

 ELENCO DELLE MACCHINE: 

1) Autobetoniera; 

2) Autocarro; 

3) Autogrù; 

4) Autopompa per cls; 

5) Dumper; 

6) Escavatore; 

7) Escavatore con martello demolitore; 

8) Finitrice; 

9) Piattaforma sviluppabile; 

10) Rullo compressore vibrante; 

11) Scarificatrice. 

 

16.1.1 Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale 

di betonaggio fino al luogo 

della posa in opera. Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il 

conducente ed una tramoggia rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Incendi, esplosioni; 

7) Investimento, ribaltamento; 

8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

9) Rumore per "Operatore autobetoniera":  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 

n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). Fascia di 
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appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra 80 e 85 dB(A)"; 

sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A)) e minori o uguali ai valori superiori di azione 

(Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse 

le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni , misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all’utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al 

minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 

conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore;  

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;  

d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 

ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  

g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali 

di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di 

misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare 

le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Carico materiale (B27), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti) 

(valore di attenuazione 12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 

5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 
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10) Scivolamenti, cadute a livello; 

11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

12) Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo 

Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) 

trasporto materiale per 40%. Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; 

Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 

derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 

formazione adeguata con particolare riguardo a:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 

incluse le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 

livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su 

periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 

inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore 

a 1,5 m/s². Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 

nuove macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 

1 m/s². 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

 

1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  

2) Controlla tutti i comandi (con particolare riguardo per i comandi del tamburo e i dispositivi di 

blocco in posizione di riposo) e i dispositivi frenanti;  

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  

4) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento (catena di 

trasmissione, ruote dentate, ecc.);  

5) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  

6) Controlla la stabilità della scaletta;  

7) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di 

adeguati rafforzamenti;  

8) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; 9) In prossimità dei 

posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  
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10) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  

11) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi 

sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 

fognature, linee telefoniche, ecc.);  

12) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento 

di personale a terra;  

13) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli 

scavi;  

14) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 

comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; 

15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.  

Durante l'uso:  

1) Accertati, prima di effettuare spostamenti, che il canale di scarico sia ben ancorato al  mezzo;  

2) Annuncia l'inizio delle operazioni mediante l'apposito segnalatore acustico;  

3) Durante le operazioni di scarico, sorveglia costantemente il canale per impedirne oscillazioni e 

contraccolpi;  

4) Se presente la benna di caricamento, mantieniti a distanza di sicurezza durante le manovre di 

caricamento, impedendo a chiunque di avvicinarsi;  

5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere 

in adiacenza del mezzo;  

6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  

Dopo l'uso:  

1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare 

attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 

esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente;  

2) In particolare, accertati che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente prima 

di procedere alla pulizia del tamburo, della tramoggia e del canale.  

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 

6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

 

2) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  

c) occhiali (se presente il rischio di schizzi);  

d) otoprotettori;  

e) guanti;  

f) indumenti protettivi  (tute).  

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

16.1.2 Autocarro 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta 

da demolizioni o scavi, 

ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone 

generalmente ribaltabile, a 

mezzo di un sistema oleodinamico. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

7) Movimentazione manuale dei carichi; 

8) Rumore per "Operatore autocarro"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 

n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; 

sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al 

minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 

conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore;  

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;  

d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 

ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  

g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali 

di 

riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 

10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

11) Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo 

Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo 

autocarro per 60%. 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore 

a 0,5 m/s²". di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che 

espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  

4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di 

adeguati rafforzamenti;  

5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  

6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  

7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; 

8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi 

sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 

fognature, linee telefoniche, ecc.);  

9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento 

di personale a terra;  

10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli 

scavi;  

11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 

comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  

12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  

1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  

2) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  

3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata;  

4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, 

vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro 

ed il carico massimo;  

5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  

6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  

7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di 

roll-bar antischiacciamento;  

8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere 

in adiacenza del mezzo;  

9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  

1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare 

attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 

esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  

c) guanti;  

d) indumenti protettivi (tute). 
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Attrezzi utilizzati dall'operatore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

16.1.3 Autogrù 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad 

accogliere il conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta 

cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la 

versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento 

(e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da 

costruzione, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

8) Movimentazione manuale dei carichi; 

9) Punture, tagli, abrasioni; 

10) Rumore per "Operatore autogrù"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 

n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; 

sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse 

le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all’utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  
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f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al 

minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 

conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore;  

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;  

d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 

ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  

g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo.  

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali 

di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali è ridotto a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 

12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

13) Vibrazioni per "Operatore autogrù"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo 

Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) 

movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. Fascia di appartenenza. Mano-

Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 

derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 

formazione adeguata con particolare riguardo a:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 

incluse le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 

livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su 
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periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 

inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore 

a 1,5 m/s². 

Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 

macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autogrù: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  

4) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  

5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di 

adeguati rafforzamenti;  

6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  

7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  

8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi 

sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 

fognature, linee telefoniche, ecc.);  

9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento 

di personale a terra;  

10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  

11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli 

scavi;  

12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 

comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  

13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne 

l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  

14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.  

Durante l'uso:  

1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;  

2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  

3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre effettuato con le funi in posizione verticale;  

4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di sollevamento e spostamento 

del carico;  

5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  

6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  

7) Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  

8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere 

in adiacenza del mezzo;  

9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  

1) Evita di lasciare carichi sospesi;  

2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di stazionamento;  

3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da 

terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 

Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  

c) otoprotettori;  

d) guanti;  

e) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

16.1.4 Autopompa per cls 

L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il 

sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 

5) Getti, schizzi; 

6) Inalazione polveri, fibre; 

7) Incendi, esplosioni; 

8) Investimento, ribaltamento; 

9) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

10) Movimentazione manuale dei carichi; 

11) Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 

n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; 

sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al 

minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 

conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore;  

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;  

d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 

ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  
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e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  

g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali 

di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

12) Scivolamenti, cadute a livello; 

13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

14) Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo 

Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) 

spostamenti per 20%. 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore 

a 0,5 m/s²". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 

derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 

formazione adeguata con particolare riguardo a:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 

incluse le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 

livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su 

periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 

inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore 

a 1,5 m/s². 

Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 

macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  

3) Controlla la funzionalità della pulsantiera; 
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4) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  

5) Controlla che tutti gli organi di trasmissione siano protetti da contatti accidentali;  

6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di 

adeguati rafforzamenti;  

7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  

8) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  

9) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  

10) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi 

sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 

fognature, linee telefoniche, ecc.);  

11) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento 

di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità 

del bordo degli scavi;  

12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 

comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo e della zona attraversata dalle 

tubazioni;  

13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne 

l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  

14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  

1) Coadiuva il conducente dell'autobetoniera durante le manovre di avvicinamento all'autopompa;  

2) Annuncia l'inizio delle manovre di pompaggio mediante l'apposito segnalatore acustico;  

3) Evita assolutamente di asportare la griglia di protezione della vasca;  

4) Durante le operazioni di pompaggio, sorveglia costantemente l'estremità flessibile del terminale 

della pompa per impedirne oscillazioni e contraccolpi;  

5) Evita assolutamente di utilizzare il braccio d'uso della pompa per il sollevamento e/o la 

movimentazione di carichi;  

6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere 

in adiacenza del mezzo;  

7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  

1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da 

terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls;  

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  

c) occhiali (se presente il rischio di schizzi);  

d) guanti;  

e) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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16.1.5 Dumper 

Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, 

costituita da un corpo semovente su ruote, munito di un cassone. 

Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi 

oppure semplicemente a gravità. Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad 

un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la manovra di scarico o distribuzione 

del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Incendi, esplosioni; 

7) Investimento, ribaltamento; 

8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

9) Movimentazione manuale dei carichi; 

10) Rumore per "Operatore dumper"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 

n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; 

sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 

superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' 

effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 

valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti 

e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse 

le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all’utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  
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e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al 

minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 

conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore;  

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;  

d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 

ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  

g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo.  

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali 

di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di 

misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare 

le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. 

Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente 

possibile e giustificato dal rischio di esposizione.  

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Utilizzo dumper (B194), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o 

inserti) (valore di attenuazione 12 dB(A)). Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento 

sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

11) Scivolamenti, cadute a livello;  

12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

13) Vibrazioni per "Operatore dumper"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo 

Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo 

dumper per 60%. 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 

"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
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16.1.6 Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori 

d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente 

con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 

vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 

diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 

derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 

formazione adeguata con particolare riguardo a:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 

incluse le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 

organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei 

DPI. 

Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori 

d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro 

esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 

livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su 

periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 

inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore 

a 1,5 m/s². 

Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 

macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare 

periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 

Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare 

e periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di 

guida degli automezzi. 

Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al 

fine di ridurre le vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità 

in particolare su strade accidentate, postura di guida e corretta regolazione del sedile. 

Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di 

lavoro scegliendo quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento 

stradale. Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di 

rischio per disturbi a carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena 

durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 
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Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai 

lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 

Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più 

alti livelli di vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 

intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti 

livelli di vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 

(piedi o parte seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  

3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti 

di lavoro procedi a passo d'uomo;  

4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di 

adeguati rafforzamenti;  

5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  

6) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi 

sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 

fognature, linee telefoniche, ecc.);  

7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento 

di personale a terra.  

Durante l'uso:  

1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  

2) Evita di percorrere in retromarcia lunghi percorsi;  

3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo;  

4) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di 

stabilità precaria;  

5) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  

6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  

7) Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento; 

8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere 

in adiacenza del mezzo;  

9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  

1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;  

2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare 

attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 

esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  

c) otoprotettori;  

d) guanti;  

e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  
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f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni 

 

16.1.7 Escavatore 

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata 

per gli scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, 

semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di utilizzo 

per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema 

oleodinamico. L'escavatore è costituito da: a) un corpo base che, durate la lavorazione resta 

normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della 

macchina sul piano di lavoro; b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare 

di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il 

motore e l'utensile funzionale.  

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

7) Rumore per "Operatore escavatore"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 

n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; 

sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse 

le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni , misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all’utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa; 

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al 

minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 

conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore;  

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;  

d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 

ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  

g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali 

di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

10) Vibrazioni per "Operatore escavatore"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo 

Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo 

escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 

"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori 

d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente 

con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 

vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 

diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 

derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 

formazione adeguata con particolare riguardo a:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 

incluse le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni;  
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g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 

organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei 

DPI. 

Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori 

d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro 

esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 

livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su 

periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 

inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore 

a 1,5 m/s². 

Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 

macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare 

periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 

Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare 

e periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di 

guida degli automezzi. 

Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al 

fine di ridurre le vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità 

in particolare su strade accidentate, postura di guida e corretta regolazione del sedile. 

Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di 

lavoro scegliendo quelli meno accidentali, oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento 

stradale. 

Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per 

disturbi a carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause 

di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai 

lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 

Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più 

alti livelli di vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 

intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti 

livelli di vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 

(piedi o parte seduta del lavoratore). 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  

4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, 

prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  

5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di 

adeguati rafforzamenti;  

6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  
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7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  

8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  

9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi 

sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 

fognature, linee telefoniche, ecc.);  

10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento 

di personale a terra;  

11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli 

scavi;  

12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 

comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  

13) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  

1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  

2) Se il mezzo ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni 

di scavo durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  

3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  

4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;  

5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o 

passaggio;  

6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  

7) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da 

assicurare una buona visibilità e stabilità;  

8) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo 

di blocco dei comandi;  

9) Durante le operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione 

ed otoprotettori;  

10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere 

in adiacenza del mezzo;  

11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  

1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito 

il blocco dei comandi;  

2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da 

terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  

c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  

d) otoprotettori ;  

e) guanti;  

f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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16.1.8 Escavatore con martello demolitore 

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata 

per gli scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, 

semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di utilizzo 

per demolizioni o scavi in roccia, l'utensile impiegato è un martello demolitore. L'escavatore è 

costituito da:  

a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel 

quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  

b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo 

base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile lavoratore. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

8) Movimentazione manuale dei carichi; 

9) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 

n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni - Demolizioni meccanizzate). 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; 

sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 

superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' 

effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 

valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti 

e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente.  

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse 

le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di  esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni , misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all’utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  
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e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al 

minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 

conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore;   

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;  

d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 

ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  

g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo. Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici 

dell'utilizzo di locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' 

ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di 

misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare 

le misure di prevenzione e protezione sopra elencate.  

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. 

Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente 

possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Utilizzo escavatore con martello demolitore (B250), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI 

dell’udito Generico (cuffie o inserti) (valore di attenuazione 12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 

5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81).  

10) Scivolamenti, cadute a livello; 

11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

12) Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo 

Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo 

escavatore con martello demolitore per 65%. Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): 

"Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori 

d'azione  sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata 
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periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente 

con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 

vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 

diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 

derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 

formazione adeguata con particolare riguardo a:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 

incluse le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 

organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei 

DPI. 

Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori 

d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro 

esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 

livelli non superiori ai valori limite di esposizione. È obbligo del datore di lavoro verificare che, su 

periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 

inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore 

a 1,5 m/s². Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 

nuove macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 

1 m/s². 

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare 

periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 

Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare 

e periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di 

guida degli automezzi. 

Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al 

fine di ridurre le vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità 

in particolare su strade accidentate, postura di guida e corretta regolazione del sedile. 

Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di 

lavoro scegliendo quelli meno accidentali, oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento 

stradale. Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di 

rischio per disturbi a carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena 

durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai 

lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
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Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più 

alti livelli di vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 

intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti 

livelli di vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 

(piedi o parte seduta del lavoratore). 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  

4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, 

prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  

5) Verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle relative 

tubazioni dell'impianto oleodinamico;  

6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di 

adeguati rafforzamenti;  

7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti 

di lavoro procedi a passo d'uomo;  

8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  

9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi 

sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 

fognature, linee telefoniche, ecc.);  

10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento 

di personale a terra;  

11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli 

scavi;  

12) Valuta, con il preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o 

da demolire e/o da superfici aventi incerta portanza;  

13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  

14) Provvedi a delimitare l'area esposta a livello di rumorosità elevata;  

15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  

1) Annuncia l'inizio delle manovre di demolizione mediante l'apposito segnalatore acustico;  

2) Se il mezzo ne è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di 

demolizione;  

3) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  

4) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  

5) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  

6) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da 

assicurare una buona visibilità e stabilità;  

7) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra lo strumento lavoratore ed aziona 

il dispositivo di blocco dei comandi;  

8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere 

in adiacenza del mezzo;  

9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  

Dopo l'uso:  

1) Accertati di aver abbassato a terra lo strumento lavoratore e di aver azionato il freno di 

stazionamento ed inserito il blocco dei comandi;  
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2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da 

terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  

c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  

d) otoprotettori;  

e) guanti;  

f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

16.1.9 Finitrice 

La finitrice è una macchina utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 

bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

6) Rumore per "Operatore rifinitrice"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 

n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; 

sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 

superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' 

effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 

valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, 

con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto 

a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
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Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse 

le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all’utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al 

minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 

conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore;  

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;  

d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 

ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  

g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali 

di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. Programma di misure tecniche e 

organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e organizzative 

volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e 

protezione sopra elencate. 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. 

Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente 

possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Utilizzo rifinitrice (B539), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o 

inserti) (valore di attenuazione 12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 

5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 



 

COMUNE DI GRANDATE (CO) 

COMUNE DI GRANDATE. PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE – DA ATTUARSI MEDIANTE PROJECT FINANCING, 

AI SENSI DELL'ART. 183, C. 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL TERRITORIO 

COMUNALE.  CIG: 82207319D2.  

PROGETTO ESECUTIVO  
 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO NORMATIVO ED EFFICIENZA ENERGETICA  

23.1 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, RELAZIONE GENERALE 

Codice: PSC PE-OR -0000339758 ENEL SOLE srl  Pagina 112 di 149 

 

 

8) Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo 

Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni):  

a) utilizzo rifinitrice per 65%. Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; 

Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori 

d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente 

con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 

vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 

diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 

derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 

formazione adeguata con particolare riguardo a:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 

incluse le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 

organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei 

DPI. 

Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori 

d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro 

esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 

livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su 

periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 

inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore 

a 1,5 m/s². 

Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 

macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare 

periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.  

Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare 

e periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di 

guida degli automezzi. Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità 

corrette di guida al fine di ridurre le vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: 

evitare alte velocità in particolare su strade accidentate, postura di guida e corretta regolazione del 

sedile. 
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Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di 

lavoro scegliendo quelli meno accidentali, oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento 

stradale. Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di 

rischio per disturbi a carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena 

durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta.  

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai 

lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. Fornitura di 

dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 

vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 

(piedi o parte seduta del lavoratore). Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le 

macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la 

vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  

2) Controlla i dispositivi frenanti e tutti i comandi disposti al posto di guida e sulla pedana posteriore;  

3) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, 

prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  

4) Controlla il corretto funzionamento del riduttore di pressione, del manometro, delle connessioni 

tra tubazioni, bruciatori e bombole;  

5) Accertati che l'area di lavoro sia stata adeguatamente segnalata e che il traffico veicolare sia stato 

deviato a distanza di sicurezza;  

6) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  

7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento 

di personale a terra;  

8) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi. 

Durante l'uso:  

1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  

2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  

3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  

4) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  

5) Impedisci a chiunque di introdurre qualsiasi attrezzo all'interno del vano coclea (anche per 

eventuali rimozioni) durante il funzionamento del mezzo;  

6) Sorveglia che il personale si mantenga a distanza di sicurezza dal bruciatore e dai fianchi di 

contenimento;  

7) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere 

in adiacenza del mezzo;  

8) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  

1) Accertati di aver spento i bruciatori, chiuso il rubinetto della bombola, azionato il freno di 

stazionamento;  

2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da 

terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco;  

b) copricapo;  

c) calzature di sicurezza;  

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  

e) guanti;  

f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

16.1.10 Piattaforma sviluppabile 

Piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o "a pantografo" per lavori in elevazione (su 

facciate di fabbricati, volte di gallerie, ecc.). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  

2) Accertati del corretto funzionamento di tutti gli organi di comando, sia quelli collocati sulla 

piattaforma sia sull'autocarro;  

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  

4) Verifica il buono stato dei parapetti della piattaforma;  

5) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  

6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di 

adeguati rafforzamenti;  

7) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  

8) Assicurati che l'area di stazionamento dell'autocarro sia stabile, accertandoti della sua 

orizzontalità;  

9) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne 

l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  

10) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  

11) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.  
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Durante l'uso:  

1) Sali o scendi dalla piattaforma solo quanto essa si trova in posizione di riposo;  

2) Durante le manovre, utilizza solo i comandi posti sulla piattaforma;  

3) Prima di spostare l'autocarro, accertati che la piattaforma sia sgombra ed in posizione di riposo;  

4) Durante il lavoro, evita assolutamente di sovraccaricare la piattaforma o di aggiungervi 

sovrastrutture;  

5) Qualora debbano essere effettuate lavorazioni richiedenti la parziale rimozione del parapetto 

della piattaforma, utilizza imbracature o cinture di sicurezza da collegare agli appositi sostegni;  

6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere 

in adiacenza del mezzo;  

7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  

Dopo l'uso:  

1) Accertati di aver abbassato la piattaforma in posizione di riposo, di aver azionato il freno di 

stazionamento ed inserito il blocco dei comandi;  

2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da 

terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  

c) guanti;  

d) attrezzatura anticaduta;  

e) indumenti protettivi (tute);  

f) attrezzatura anticaduta. 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

16.1.11 Rullo compressore vibrante 

Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, costituita da un 

corpo semovente, la cui traslazione e contemporanea compattazione del terreno o del manto 

bituminoso, avviene mediante due o tre grandi cilindri metallici (la cui rotazione permette 

l'avanzamento della macchina) adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per 

compattazione di terreno), dotati di punte per un'azione a maggior profondità.  

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 
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6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

7) Rumore per "Operatore rullo compressore"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 

n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; 

sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 

superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza è 

effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 

valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti 

e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse 

le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all’utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al 

minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 

conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore;  

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;  

d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 

ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  

g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo.  

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali 

di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. Programma di misure tecniche e 

organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e organizzative 

volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e 
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protezione sopra elencate. Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di 

lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono 

indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove 

ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.  

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:  

1) Utilizzo rullo compressore (B550), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico 

(cuffie o inserti) (valore di attenuazione 12 dB(A)). Si prevede per i lavoratori adeguato 

addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo 

Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) 

utilizzo rullo compressore per 75%. Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non 

presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori 

d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente 

con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 

vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 

diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente.  

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 

derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 

formazione adeguata con particolare riguardo a:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 

incluse le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro 

assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa 

l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.  Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di 

lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno 

specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in 

modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 

livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su 

periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 

inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore 

a 1,5 m/s². Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
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nuove macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 

1 m/s². 

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare 

periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 

Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare 

e periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di 

guida degli automezzi. Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità 

corrette di guida al fine di ridurre le vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: 

evitare alte velocità in particolare su strade accidentate, postura di guida e corretta regolazione del 

sedile. Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi 

di lavoro scegliendo quelli meno accidentali, oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento 

stradale. Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di 

rischio per disturbi a carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena 

durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai 

lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. Fornitura di 

dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 

vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 

(piedi o parte seduta del lavoratore). Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le 

macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la 

vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Rullo compressore vibrante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  

3) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, 

prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  

4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di 

adeguati rafforzamenti;  

5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  

6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  

7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  

8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi 

sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 

fognature, linee telefoniche, ecc.);  

9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento 

di personale a terra;  

10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli 

scavi.  

Durante l'uso:  

1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  

2) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  

3) Accertati che i serbatoi dell'acqua per il raffreddamento dei tamburi siano sempre adeguatamente 

riforniti;  

4) Evita di surriscaldare eccessivamente i tamburi;  

5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere 

in adiacenza del mezzo;  

6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  
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Dopo l'uso:  

1) Posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, assicurandoti di aver inserito 

il blocco dei comandi ed il freno di stazionamento;  

2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da 

terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore vibrante; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco;  

b) copricapo;  

c) calzature di sicurezza;  

d) otoprotettori;  

e) guanti;  

f) indumenti protettivi (tute).  

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

16.1.12 Scarificatrice 

La scarificatrice è una macchina utilizzata per la rimozione di manti stradali esistenti, i cui principali 

organi lavoratori sono una fresa rotante ed un nastro trasportatore. 

Rischi generati dall'uso della Macchina:  

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo 

n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti). 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; 

sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 

superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' 

effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 
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valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti 

e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse 

le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni , misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all’utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa;  

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al 

minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro 

conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore;  

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;  

d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 

ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  

e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  

g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali 

di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. Programma di misure tecniche e 

organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e organizzative 

volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e 

protezione sopra elencate. Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di 

lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono 

indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove 

ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Utilizzo fresa (B281), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti) 

(valore di attenuazione 12 dB(A)). Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei 

dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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10) Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo 

Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) 

utilizzo scarificatrice per 65%. Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; 

Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori 

d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente 

con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 

vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 

diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 

derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 

formazione adeguata con particolare riguardo a:  

a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 

incluse le circostanze in cui si applicano dette misure;  

b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali 

rischi associati;  

c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione;  

d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute;  

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 

della stessa; 

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni;  

g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro 

assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa 

l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di 

lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno 

specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in 

modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 

livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su 

periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 

inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore 

a 1,5 m/s². Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 

nuove macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 

1 m/s². Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di 

alternare periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a 

vibrazione. Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di 

manutenzione regolare e periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle 

sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. Utilizzo corretto di macchine mobili. I 

lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le vibrazioni in conformità 

alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate, 

postura di guida e corretta regolazione del sedile. Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di 

lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo quelli meno accidentali, oppure, 

dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. 

I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico della colonna ed effettuare 
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esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla formazione 

ricevuta.  

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai 

lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. Fornitura di 

dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 

vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 

(piedi o parte seduta del lavoratore). Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le 

macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la 

vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 

controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  

2) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento (rotore 

fresante, nastro trasportatore, ecc);  

3) Accertati che l'area di lavoro sia stata adeguatamente segnalata e che il traffico veicolare sia stato 

deviato a distanza di sicurezza;  

4) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro.  

Durante l'uso:  

1) Evitare assolutamente di allontanarsi dai comandi durante le lavorazioni;  

2) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere 

in adiacenza del mezzo;  

3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  

Dopo l'uso:  

1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da 

terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

a) casco;  

b) copricapo;  

c) calzature di sicurezza;  

d) otoprotettori;  

e) guanti;  

f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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17. EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

 

MACCHINA Lavorazioni 

Emissione 

Sonora 

dB(A) 

Autobetoniera 
Getto in calcestruzzo per lavori stradali; Realizzazione di 

plinti di fondazione e pozzetti. 
83 

Autocarro 

Taglio dell'asfalto di carreggiata stradale; Scavi a sezione 

ristretta; Rinterro di scavo a sezione obbligata; Realizzazione 

di plinti di fondazione e pozzetti; Scarifiche e stesura binder; 

Fresature e formazione di manto stradale; Posa pali di 

illuminazione; Posa di mensole a parete; Smantellamenti. 

77.9 

Autogrù 
Posa pali di illuminazione; Posa di mensole a parete; Posa 

apparecchi illuminanti; Smantellamenti. 
81.6 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per lavori stradali. 82.6 

Dumper 

Scavi a sezione ristretta; Scavi eseguiti a mano; Rinterro di 

scavo a sezione obbligata; Realizzazione di plinti di 

fondazione e pozzetti; Scarifiche e stesura binder. 

86.0 

Escavatore con 

martello 

demolitore 

Taglio dell'asfalto di carreggiata stradale; Realizzazione di 

plinti di fondazione e pozzetti. 
92.2 

Escavatore 
Scavi a sezione ristretta; Rinterro di scavo a sezione 

obbligata. 
80.9 

Finitrice Fresature e formazione di manto stradale. 88.7 

Piattaforma 

sviluppabile 

Posa di mensole a parete; Posa apparecchi illuminanti; 

Smantellamenti. 
73.7 

Rullo compressore 

vibrante 

Scarifiche e stesura binder; Fresature e formazione di manto 

stradale. 
88.3 

Scarificatrice 
Taglio dell'asfalto di carreggiata stradale; Scarifiche e stesura 

binder; Fresature e formazione di manto stradale. 
93.2 
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18. COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 

Come evidenziato nell'allegato diagramma di Gantt, non si prevedono attività lavorative, effettuate 

da ditte diverse o eventualmente lavoratori autonomi, contemporaneamente sulla stessa zona. 

Eventuali sovrapposizioni che si rendessero necessarie durante l'esecuzione dell'opera dovranno 

essere preventivamente comunicate al coordinatore per l'esecuzione per l'aggiornamento del Piano 

di sicurezza e di coordinamento. 
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19. COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una 

prescrizione.  

Riunioni di coordinamento e cooperazione in attuazione dell'art.5 comma 1 lettera e del decreto, 

per il coordinamento e la cooperazione sono previste le seguenti riunioni fra le imprese esecutrici 

ed i lavoratori autonomi. Il CSE convoca la riunione invitando le imprese appaltatrici a convocare i 

propri subappaltatori già individuati. 

Le riunioni verranno indette dal CSE e verbalizzate. 

Sono previste le seguenti riunioni: 

1) Prima dell'apertura del cantiere con le imprese appaltatrici e i relativi subappaltatori già 

individuati. 

In tale riunione tutte le imprese esecutrici (appaltatrici e subappaltatori) dovranno consegnare al 

CSE i relativi POS ed altra documentazione richiesta a loro carico dal PSC;  

2) 2) Prima dell'ingresso in cantiere di nuove imprese esecutrici e lavoratori autonomi; 

3) 3) Riunioni periodiche in base all'evoluzione dei lavori e presumibilmente con frequenza 

media settimanale. 

Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del CSE 

individuare le relative misure di coordinamento e sarà comunque obbligo di tutte le imprese e dei 

lavoratori autonomi attenersi a tali misure. 
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20. COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 

Si prevede che salvo accordi diversi gli impianti e/o attrezzature potranno avere usi comuni nel 

rispetto dei seguenti obblighi di Legge:  

• Chi presta macchine o attrezzature a terzi deve aver cura che le medesime siano a norma 

di Legge, in perfetta efficienza e deve fornire eventuali documentazioni (es. libretto della gru, 

denuncia impianto terra, ecc.) a chi le utilizza.  

• Chi utilizza le attrezzature deve accertarsi di aver ricevuto la documentazione prevista per le 

medesime.  

• L’uso delle attrezzature deve avvenire nel rispetto dei libretti di esercizio o d’uso delle 

medesime. 
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21. MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 

AUTONOMI 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti 

dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 

106/2009 ed in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di 

coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle 

informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, 

di cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine 

di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per 

l'esecuzione (CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 

Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 

informazione. 

 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere 

delle riunioni di coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella 

tabella successiva. 

 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà 

a redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate 

sinteticamente le decisioni adottate. 

 

Attività Quando Convocati 
Punti di verifica 

principali 

1. Riunione iniziale: 

presentazione e 

verifica del PSC e del 

POS dell'impresa 

Affidataria 

prima dell'inizio dei 

lavori 
CSE - DTA - DTE 

Presentazione piano e 

verifica punti principali 

2. Riunione ordinaria 

prima dell'inizio di una 

lavorazione da parte 

di un'Impresa 

esecutrice o di un 

Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA 

Procedure particolari 

da attuare Verifica dei 

piani di sicurezza 

Verifica 

sovrapposizioni 

3. Riunione 

straordinaria 
quando necessario CSE - DTA - DTE - LA 

Procedure particolari 

da attuare Verifica dei 

piani di sicurezza 

4. Riunione 

straordinaria per 

modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA 
Nuove procedure 

concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 

DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 

DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato 

LA: lavoratore autonomo 
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Le imprese devono porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito. 

Nel caso siano presenti nel cantiere più imprese, il coordinamento si realizza come segue: 

• l'impresa appaltatrice assume la funzione di impresa "capogruppo", ossia la funzione di 

impresa di riferimento cui tutte le altre imprese devono rivolgersi per ogni problema 

riguardante il cantiere; 

• l'impresa capogruppo designa, tra i suoi dipendenti di sicura competenza ed affidabilità, 

il direttore tecnico del cantiere; 

• ogni impresa diversa dalla capogruppo designa, tra i suoi dipendenti di sicura 

competenza ed affidabilità, un proprio capocantiere; 

• anche l'impresa capogruppo può designare un proprio capocantiere, che può anche 

coincidere con il direttore tecnico del cantiere; 

• i capicantiere devono assicurare una presenza pressoché costante in cantiere; 

• ogni impresa, compresa la capofila, designa uno o più preposti alle varie attività (nel 

caso questi non fossero individuati le relative funzioni spettano al capocantiere). 

L'impresa capogruppo è incaricata di realizzare le installazioni di cantiere, comprensive di 

recinzione e segnaletica; nessuna impresa può iniziare l'attività nè può depositare attrezzature c/o 

materiali nell'area del cantiere prima che la capogruppo abbia provveduto agli adempimenti sopra 

citati.  

Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida per il coordinamento sono le seguenti: 

• Nei limiti della programmazione generale ed esecutive, la differenziazione temporale 

degli interventi costituirà il miglior metodo. Detta differenziazione può essere legata alle 

priorità esecutive, alla disponibilità di uomini e mezzi oppure a necessità diverse. 

• Quando detta differenziazione temporale non sia ottenibile o lo sia solo parzialmente, le 

attività devono essere condotte con l'adozione di misure protettive che eliminano o 

riducono interferenze considerevoli delle reciproche lavorazioni, ponendo in essere 

schermature, protezioni e percorsi che consentano le attività, ivi compresi gli 

spostamenti, in condizioni di accettabile sicurezza. 

• Non potranno essere programmate lavorazioni che implichino la contemporaneità con 

altre lavorazioni che si svolgano ad una quota superiore. 

• Il rispetto di quanto concordato a questo effetto è obbligo delle imprese interessate che, 

in caso di impossibilità attuativa dovuta a particolari motivi, dovranno segnalare tale 

situazione, affinché possano essere riviste e modificate le misure previste. 

Tutte le macchine ed attrezzature, ivi comprese le opere provvisionali comuni a più lavorazioni e 

che possono eventualmente essere impiegate da ditte diverse anche in contemporaneità, saranno 

utilizzate sotto il controllo del Capo Cantiere. Il programma dei lavori evidenzia le principali fasi 

lavorative ed i tempi di realizzazione delle stesse, evidenziandone le sovrapposizioni temporali. 

La durata delle singole fasi e dei lavori nel loro complesso è quella attualmente prevista ed 

eventualmente da aggiustare in corso d'opera in base all'effettivo sviluppo dei lavori. Il programma 

è stato redatto nell'ottica di eliminare, per quanto possibile, la sovrapposizione temporale delle 

diverse fasi lavorative all'interno di una stessa area di cantiere. 

Le eventuali sovrapposizioni riguardano pertanto fasi che si svolgeranno in aree del cantiere 

distinte, in modo da evitare interferenze. 

Il tempo totale concesso all'impresa per l'esecuzione dei lavori è stato determinato pertanto sulla 

base dei criteri sopra accennati ed è tale da consentire un agevole coordinamento e ridotte 

sovrapposizioni tra le fasi di lavoro. 
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22. ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI  

 INDICAZIONI GENERALI 

Sarà cura dell'impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione 

del personale addetto. 

L'impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei 

nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre mantenere in cantiere i 

numeri telefonici dei soccorsi esterni. 

 

 ASSISTENZA SANITARIA E PRONTO SOCCORSO 

Dovrà essere predisposta a cura dell'impresa principale, in luogo facilmente accessibile, la cassetta 

di pronto soccorso. L'impresa principale garantirà la presenza di un addetto al primo soccorso 

durante l'intero svolgimento dell'opera, a tale figura faranno riferimento tutte le imprese presenti. 

 

 PREVENZIONE INCENDI 

L'impresa principale garantirà: 

• la presenza di un addetto all'emergenza antincendio durante l'intero periodo di svolgimento 

dell'opera, al quale faranno riferimento tutte le imprese presenti; 

• l’estintore posizionato in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato -1 

estintore a polvere in prossimità delle lavorazioni di asfaltatura e delle operazioni di saldatura 

o che comportano l'uso di fiamme libere o la formazione di scintille. 

 

 EVACUAZIONE 

Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari 

misure di evacuazione. 

 

 PROCEDURA IN CASO DI INFORTUNIO 

Premesso che l’infortunio di tipo minimale viene gestito tramite idonei interventi di primo soccorso, 

posti in capo all’organizzazione di ogni singola impresa, di seguito, si descrivono le procedure da 

adottare in caso di infortunio ancorché lieve. 

Il numero telefonico di riferimento in caso d’infortunio è il 118. Prima di ogni sessione di lavoro, il 

preposto controllerà la chiamabilità via telefono cellulare o da eventuale telefono fisso della Struttura 

Sanitaria più vicina alle aree di lavoro che risulta essere l'Ospedale Sant’Anna a San Fermo della 

Battaglia. 

Affinché i pubblici soccorsi possano raggiungere il luogo del sinistro, essi verranno assistiti 

telefonicamente dal preposto. Il personale delle imprese a vario titolo interessate all'esecuzione dei 

lavori dovrà conoscere perfettamente il percorso per arrivare dall'Ospedale in cantiere e dovrà 

essere in grado di descrivere verbalmente ed inequivocabilmente al Presidio Ospedaliero e al 

conducente dell'autoambulanza il relativo itinerario da percorrere, comunicando la sussistenza di 

eventuali anomalie alla viabilità e alla circolazione stradale al momento in cui sarà richiesto 

l'intervento del soccorso medico. 

Si raccomanda di non muovere gli infortunati se non sotto l’assistenza del servizio 118, anche in 

caso di ferite lievi. In caso d'infortunio sul lavoro, e dopo l'apprestamento dei primi ed immediati 
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soccorsi, il preposto dovrà darne immediata comunicazione telefonica e scritta al Responsabile dei 

lavori ed al Coordinatore per l'esecuzione, precisando il luogo, l'ora e le cause del sinistro, nonché 

i nominativi degli eventuali testimoni dell'evento. 

 

 PROCEDURA NEL CASO DI ALTRI EVENTI ECCEZIONALI 

Altri eventi eccezionali possono concretizzarsi ad esempio: 

• nell'invasione accidentale dell'area operativa da parte di automezzi estranei al cantiere; 

• invasione di animali o incendio dalle eventuali aree limitrofe; 

• variazione delle condizioni meteorologiche in tempi più rapidi del tempo di messa in 

sicurezza delle attrezzature; 

• inquinamento visibile per cause estranee al cantiere. 

Tutti i predetti fenomeni del tutto accidentali si possono verificare in modo assolutamente 

improvviso ed inaspettato e, pertanto, qualora il personale fosse al lavoro in occasione del verificarsi 

dell'evento eccezionale, dovrà allontanarsi il più presto possibile dall'origine del fenomeno stesso. 

In sede di POS l'impresa dovrà indicare le procedure di dettaglio che intende seguire in ciascuno 

dei predetti casi. Elenco dei numeri telefonici di maggiore utilità; i presenti riferimenti telefonici 

devono essere verificati al momento dell’esecuzione dei lavori e devono essere riportati nel POS. 

• EMERGENZA SANITARIA: 118 

• VIGILI DEL FUOCO PRONTO INTERVENTO: 115 

• POLIZIA PRONTO INTERVENTO: 113 

• CARABINIERI PRONTO INTERVENTO: 112 
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23. CONCLUSIONI GENERALI 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 

parte integrante del Piano stesso: 

• Cronoprogramma dei lavori 

• Schemi di segnalazione per le varie situazioni del cantiere 

 

 STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA CRITERI PER LA DEFINIZIONE 

E LA VALUTAZIONE DEI COSTI 

Per la definizione dei costi per la sicurezza si sono considerati gli elementi elencati nel Capitolo 4 

dell'allegato XV del decreto.  

-In particolare, per ciò che concerne le dotazioni di sicurezza delle macchine, esse sono state 

escluse dal costo della sicurezza intendendosi che si deve far ricorso a macchine ed attrezzature 

rispondenti ai requisiti di legge, sono esclusi inoltre gli altri oneri di adeguamento del cantiere alle 

prescrizioni del Titolo I (ex D.Lgs. 626/1994 e successive modificazioni) come espresso dall'articolo 

5 comma 1 lettera i) del D.M. 145/2000. 

 

 STIMA DEI COSTI 

Ai sensi di quanto richiesto al capitolo 4 dell'allegato XV del decreto, i costi relativi alle procedure 

esecutive, alla segnaletica e protezione di tutti i punti pericolosi, all'impiego e nolo di semafori e 

addetti per la segnalazione, agli apprestamenti, alle attrezzature, per il rispetto delle norme in 

materia di sicurezza e salute, nonché per il rispetto delle eventuali altre prescrizioni del presente 

piano sono valutati secondo il computo metrico estimativo della sicurezza allegato non soggetti a 

ribasso d'asta. 

 

Tale importo tiene conto degli oneri speciali per la sicurezza relativi a: 

• delimitazioni di cantiere con utilizzo di barriere tipo new-jersey, rete di cantiere e nastro 

delimitatore 

• segnaletica orizzontale e verticale interna ed esterna al cantiere, compreso nolo di semafori 

e lanterne di segnalazione notturna; 

• apprestamenti di sicurezza (parapetti normati, transenne, tondini con asole, cavetti 

d'acciaio, ganci, ecc.); 

• pulizia continua della sede stradale; 

• controlli periodici sull'efficienza dei mezzi ed impianti di cantiere; 

• tempo impiegato dai referenti per l'attività di supporto al CSE, quale ad esempio la 

partecipazione alle riunioni di coordinamento previste dal presente piano e la raccolta della 

documentazione; 

• attuazione delle disposizioni del CSE. 

 

Gli oneri speciali per la sicurezza non sono soggetti a ribasso d'asta. 

 

Si fa inoltre presente che: 

a) I valori dell'Elenco Prezzi Unitari si riferiscono a "opere compiute" che già contengono al loro 

interno quota-parte degli oneri generali di sicurezza, in quanto già compresi nelle spese generali. 

La quota parte di oneri generali per la sicurezza è stata scorporata ed individuata in apposito 

documento allegato al progetto. Anche gli oneri generali di sicurezza non sono soggetti al ribasso. 

b) Vi sono poi particolari opere con rischi specifici non riscontrabili a priori nell'analisi dei prezzi, le 

quali concorrono a formare i costi speciali della sicurezza, per le quali è necessario prevedere 

specifiche opere provvisionali e/o misure di sicurezza non strumentali all'esecuzione dei lavori 

(trattasi appunto degli oneri speciali di sicurezza sopra indicati). 



 

COMUNE DI GRANDATE (CO) 

COMUNE DI GRANDATE. PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE – DA ATTUARSI MEDIANTE PROJECT FINANCING, 

AI SENSI DELL'ART. 183, C. 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL TERRITORIO 

COMUNALE.  CIG: 82207319D2.  

PROGETTO ESECUTIVO  
 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO NORMATIVO ED EFFICIENZA ENERGETICA  

23.1 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, RELAZIONE GENERALE 

Codice: PSC PE-OR -0000339758 ENEL SOLE srl  Pagina 132 di 149 

 

 

Il D.M. 19 aprile 2000, n. 145 conferma l'ipotesi riportata al punto a), dove si afferma che le opere 

provvisionali e/o i dispositivi di protezione collettiva (DPC) strumentali all'esecuzione dei lavori sono 

già considerati nei prezzi per opere compiute.  

Per quanto riguarda le specifiche opere di sicurezza necessarie alla realizzazione della singola 

opera non prevedibili nell'analisi dei prezzi delle opere compiute, si procede ad una apposita stima. 

Tali oneri, non essendo state considerati nella stima dei lavori c/o computo metrico si sommano 

quindi al costo complessivo dell'opera. 
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24. FIRME 

 

COMMITTENTE 

Comune di GRANDATE (MS) 

 

 

 

 

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DEI LAVORI 

 

 

 

 

 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE E DI ESECUZIONE 

 

 

 

 

 

__  
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25. ANALISI DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione. Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi 

pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali sostanze 

utilizzate. 

I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del 

danno, alla probabilità di accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata 

tenendo conto di:  

1) Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle 

persone in base a eventuali conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore 

numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 (lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 

(grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2) Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente 

a valutazioni sullo stato di fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il 

seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); [P4]=4 (alta). Il valore 

numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto 

dell’Entità del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori 

compresi da 1 a 16. 

 

 ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Probabilità per entità del danno 

 

SIGLA ATTIVITÀ 

ENTITÀ DEL 

DANNO 

PROBABILITÀ 

 - AREA DEL CANTIERE -  

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  

CA Presenza di sottoservizi interrati  

RS Elettrocuzione  E2 * P2 = 4 

RS Incendi, esplosioni  E2 * P1 = 2 

RS  Scoppio  E2 * P2 = 4 

RS Inalazione fumi, gas, vapori E2 * P2 = 4 

 
RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 

CIRCOSTANTE 
 

RT Rumorosità delle macchine utilizzate  

RS Rumore  E1 * P1 = 1 

RT Caduta di oggetti dall'alto all'esterno del cantiere  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RT  Abitazioni  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento  E1 * P1 = 1 

 - LAVORAZIONI E FASI -  

LF Allestimento del cantiere  

LV Addetto alla recinzione del cantiere su strada  

RS Investimento e ribaltamento E1 * P1 = 1 

AT  Attrezzi manuali  

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E2 * P3 = 6 

LF Taglio asfalto, scavo, posa tubazioni e ripristino dell’asfalto  

LF Taglio dell'asfalto di carreggiata stradale (fase)  

MA Escavatore con martello demolitore  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
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SIGLA ATTIVITÀ 

ENTITÀ DEL 

DANNO 

PROBABILITÀ 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR 
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Soglia "Superiore a 85 

dB(A)"]  
E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", 

WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA Scarificatrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P2 = 6 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"] E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 

tra 0,5 e 1 m/s²"]  
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 

m/s²"]  
E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF Scavi a sezione ristretta (fase)  

LV Addetto allo scavo  

RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori  E3 * P3 = 9 
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ENTITÀ DEL 
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PROBABILITÀ 

RS  Incendi o esplosioni  E4 * P2 = 8 

RS Rumore: dBA > 90  E2 * P3 = 6 

RS Seppellimenti e sprofondamenti  E4 * P3 = 12 

AT Andatoie e Passerelle  

RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 

AT Attrezzi manuali  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P2 = 2 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni E2 * P3 = 6 

AT Carriola  

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E1 * P2 = 2 

AT Compressore con motore endotermico  

RS  Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni  E3 * P2 = 6 

RS  Inalazione polveri, fibre, gas, vapori  E1 * P2 = 2 

RS Incendi o esplosioni  E2 * P1 = 2 

RS  Investimento e ribaltamento  E2 * P2 = 4 

RS Scoppio E2 * P2 = 4 

RS  Vibrazioni E3 * P3 = 9 

AT Martello demolitore pneumatico  

RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni  E2 * P3 = 6 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E3 * P2 = 6 

RS  Inalazione polveri, fibre, gas, vapori  E2 * P3 = 6 

RS  Incendi o esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti e cadute  E1 * P2 = 2 

RS Scoppio  E2 * P2 = 4 

RS Vibrazioni E3 * P3 = 9 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto  E2 * P3 = 6 

RS Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 

MA Dumper  

RS Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore dumper" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA Escavatore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
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SIGLA ATTIVITÀ 

ENTITÀ DEL 

DANNO 

PROBABILITÀ 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore escavatore" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 

e 1 m/s²"]  
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 

m/s²"]  
E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF Scavi eseguiti a mano (fase)  

LV  Addetto allo scavo  

RS  Inalazione polveri, fibre, gas, vapori  E3 * P3 = 9 

RS Incendi o esplosioni  E4 * P2 = 8 

RS Rumore: dBA > 90  E2 * P3 = 6 

RS Seppellimenti e sprofondamenti  E4 * P3 = 12 

AT  Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto  E4 * P2 = 8 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

AT Attrezzi manuali  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P2 = 2 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni E2 * P3 = 6 

AT Carriola  

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E1 * P2 = 2 

AT Compressore con motore endotermico  

RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni  E3 * P2 = 6 

RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori  E1 * P2 = 2 

RS  Incendi o esplosioni  E2 * P1 = 2 

RS Investimento e ribaltamento  E2 * P2 = 4 

RS Scoppio  E2 * P2 = 4 

RS Vibrazioni  E3 * P3 = 9 

AT Martello demolitore pneumatico  
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DANNO 

PROBABILITÀ 

RS esoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni  E2 * P3 = 6 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni E3 * P2 = 6  

RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori  E2 * P3 = 6 

RS Incendi o esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti e cadute  E1 * P2 = 2 

RS Scoppio  E2 * P2 = 4 

RS Vibrazioni  E3 * P3 = 9 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto  E2 * P3 = 6 

RS Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 

MA Dumper  

RS Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore dumper" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"]  
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF Posa in opera di tubazione per cavi elettrici (fase)  

LV Addetto alla posa in opera di conduttura  

RS Seppellimenti e sprofondamenti E4 * P3 = 12 

AT Attrezzi manuali  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P2 = 2 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E2 * P3 = 6 

LF Rinterro di scavo a sezione obbligata (fase)  

LV Addetto al rinterro di scavo a sezione obbligata  

RS Caduta dall'alto E2 * P3 = 6 

RS Rumore: dBA 85 / 90  E2 * P2 = 4 

RS Seppellimenti e sprofondamenti  E3 * P3 = 9 

AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto  E4 * P2 = 8 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

AT Attrezzi manuali  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P2 = 2 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E2 * P3 = 6 

AT Carriola  

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E1 * P2 = 2 

AT  Compattatore a piatto vibrante  

RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni  E2 * P2 = 4 

RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E1 * P3 = 3 
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ENTITÀ DEL 

DANNO 

PROBABILITÀ 

RS Incendi o esplosioni  E2 * P1 = 2 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RS  Scivolamenti e cadute E1 * P2 = 2 

RS Vibrazioni E3 * P3 = 9 

AT  Scala semplice  

RS  Caduta dall'alto  E2 * P3 = 6 

RS  Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 

MA  Autocarro  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 

m/s²"]  
E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA Dumper  

RS Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore dumper" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"]  
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
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PROBABILITÀ 

RSR Rumore per "Operatore escavatore" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV 
 Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 

e 1 m/s²"]  
E2 * P3 = 6 

AT  Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF Getto in calcestruzzo per lavori stradali (fase)  

LV Addetto al getto di cls per lavori stradali  

RS  Rumore: dBA < 80  E1 * P1 = 1 

AT  Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto  E4 * P2 = 8 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

AT  Attrezzi manuali  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P2 = 2 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E2 * P3 = 6 

AT Ponte su cavalletti  

RS  Caduta dall'alto  E2 * P2 = 4 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  

RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

AT Scala doppia  

RS Caduta dall'alto  E2 * P3 = 6 

RS Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 

AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS Elettrocuzione  E2 * P2 = 4 

MA Autobetoniera  

RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 

RS Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P2 = 2 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RSR Rumore per "Operatore autobetoniera" [Soglia "Compresa tra 80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 

m/s²"]  
E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autopompa per cls  

RS Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
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RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RSR  Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [HAV "Non presente", WBV 

"Inferiore a0,5 m/s²"] 
E2 * P2 = 4 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF Realizzazione di plinti di fondazione e pozzetti  

LV Addetto al getto di cls per lavori stradali  

RS Rumore: dBA < 80  E1 * P1 = 1 

AT  Attrezzi manuali  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P2 = 2 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E2 * P3 = 6 

AT Vibratore elettrico per calcestruzzo  

RS Elettrocuzione  E2 * P2 = 4 

MA Autobetoniera  

RS Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 

RS Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P2 = 2 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RSR Rumore per "Operatore autobetoniera" [Soglia "Compresa tra 80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

RSV 
 Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 

m/s²"]  
E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA Escavatore con martello demolitore  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RSR 
 Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Soglia "Superiore a 85 

dB(A)"] 
E3 * P4 = 12 
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DANNO 

PROBABILITÀ 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", 

WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA Dumper  

RS Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore dumper" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"]  
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 

m/s²"]  
E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF Scarifiche e stesura binder  

LV Addetto a terra alla scarificatrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E2 * P3 = 6 

RS  Investimento e ribaltamento  E3 * P3 = 9 

RS Rumore: dBA > 90  E2 * P3 = 6 

AT  Attrezzi manuali  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P2 = 2 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E2 * P3 = 6 

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 



 

COMUNE DI GRANDATE (CO) 

COMUNE DI GRANDATE. PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE – DA ATTUARSI MEDIANTE PROJECT FINANCING, 

AI SENSI DELL'ART. 183, C. 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL TERRITORIO 

COMUNALE.  CIG: 82207319D2.  

PROGETTO ESECUTIVO  
 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO NORMATIVO ED EFFICIENZA ENERGETICA  

23.1 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, RELAZIONE GENERALE 

Codice: PSC PE-OR -0000339758 ENEL SOLE srl  Pagina 143 di 149 

 

 

SIGLA ATTIVITÀ 

ENTITÀ DEL 

DANNO 
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RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 

m/s²"]  
E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Scarificatrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 

RS Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P2 = 6 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV 
 Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 

tra 0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA Dumper  

RS Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore dumper" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"]  
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA Rullo compressore vibrante  

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 

RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P2 = 2 
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P2 = 2 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RSR Rumore per "Operatore rullo compressore" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 

tra 0,5 e 1  
E2 * P3 = 6 

AT  Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF Fresature e formazione di manto stradale  

LV  Addetto a terra alla scarificatrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre, gas, vapori  E2 * P3 = 6 

RS Investimento e ribaltamento  E3 * P3 = 9 

RS Rumore: dBA > 90  E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P2 = 2 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E2 * P3 = 6 

LV  Addetto a terra alla finitrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni E3 * P1 = 3 

RS Getti o schizzi  E2 * P3 = 6 

RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori  E2 * P3 = 6 

RS Investimento e ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Rumore: dBA 80 / 85  E1 * P2 = 2 

RS Ustioni  E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P2 = 2 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E2 * P3 = 6 

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV 
 Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 

m/s²"]  
E2 * P1 = 2 

AT  Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Scarificatrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 

RS Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
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RS Investimento, ribaltamento  E3 * P2 = 6 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"] E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 

tra 0,5 e 1 
 

m/s²"] E2 * P3 = 6  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA Finitrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RSR Rumore per "Operatore rifinitrice" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV 
 Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 

1 m/s²"]  
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Rullo compressore vibrante  

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P2 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P2 = 2 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 

tra 0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF Posa pali di illuminazione  

LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione  

RS Rumore: dBA 80 / 85  E1 * P2 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P2 = 2 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E2 * P3 = 6 

AT Carriola  

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E1 * P2 = 2 

AT Cannello per saldatura ossiacetilenica  

RS Inalazione polveri, fibre, gas, vapori E2 * P3 = 6 

RS Incendi o esplosioni  E4 * P2 = 8 
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RS Ustioni  E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 

m/s²"] 
E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA Autogrù  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF Posa di mensole a parete  

LV Addetto alla installazione di mensole a parete  

RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 

RS Colpi, tagli, punture, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti e cadute E1 * P1 = 1 

MA  Piattaforma sviluppabile  

RS Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E3 * P1 = 3 

AT Attrezzi manuali  

RS unture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 

m/s²"]  
E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA Autogrù  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF Posa apparecchi illuminanti  

LV  Elettricista: Collegamento di apparecchi illuminanti per illuminazione pubblica  

RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 

MA  Autogrù  

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
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SIGLA ATTIVITÀ 

ENTITÀ DEL 

DANNO 

PROBABILITÀ 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Piattaforma sviluppabile  

RS Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF Smantellamenti  

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 

RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV 
 Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 

m/s²"]  
E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA Autogrù  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 

RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MA  Piattaforma sviluppabile  

RS Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
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SIGLA ATTIVITÀ 

ENTITÀ DEL 

DANNO 

PROBABILITÀ 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E3 * P1 = 3 

AT Attrezzi manuali  

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LEGENDA: 

[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere 

comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] 

= Rischio; [RSR] = Rischio Rumore; [RSV] = Rischio Vibrazione; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = 

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; [E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno 

Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo; [P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta; 

 

 

 

 

 

 


